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DEPUTATI E POPOLO LAVORATORE UNITI CONTRO IL PATTO DI GUERRA 

Quarantunesima ora di battaglia alla camera 
Dimostrazioni per la pace in lutto il Paese 

Agli argomenti di 110 oratori dell9opposizione i d.c. hanno saputo opporre solo vuote interruzioni 
All'ultima ora preoccupati per Veca dell'attacco delle sinistre 200 d.c. si sono iscritti a parlare 

Mentre scrivo, da quaranta ore, 
alla Camera dei deputati Toppo-
sizum* martella governo e mag-
Qioranza. I deputati comunisti e 
Baciatati, trovando espressioni 
tempre nuove, poiché esse sca 
turiscono dalle condizioni parti
colari d>lle cento città d'Italia, 
dei mille e mille villaggi, di tut
te le categorie lavoratrici, espri
mono implacabilmente lo sdegno 
di tutti crii italiani contro un go
verno che con la menzogna e lo 
inganno vuole avviare il nostro 
popolo sulla strada della guerra. 
Il centro di Roma è vuoto perchè 
la potuta lo ha circondato per 
isolare il parlamento dal paese, 
affinchè non risuoni a Montecito
rio la voce degli italiani che non 
vogliono la guerra, per dare ai go
vernanti ed ai deputati d.c. la fal
lace sicurezza che permetta loro 
di soffocare la paura, i dubbi, le 
perplessità che li angosciano. Tut
ti i parlamentari della sinistra 
sono presenti; tutti uniti, sociali
sti e comunisti ed indipendenti, 
uomini e donne, che sono andati 
t ra t dimostranti sulle piazze di 
Roma, che hanno affrontato le 
«iolenjre della celere, che sanno 
di parlare m di agire per Iq più 
santa delle eause, di continuare 
le più prandi tradizioni del mo
vimento socialista ed operaio ita
liano, riprendendo il orrido che dal 
1896 a ieri ha espresso la troppe 
volte soffocata volontà-del popo
lo: « Ni un uomo, ni un soldo iter 
la guerra! » . • * - • • 

Giungono dalla periferia della 
capitale, da ogni regione d'Italia 
notìzie di grandiose mani/estazio
ni che invano la-polizia scelbiana 
tenta di soffocare. Dalle Alpi alla 
Sicilia si e levato il canto: « Va 
fuori d'Italia, va fuori o sjranier ». 

L'opposizione ha- già raggiunto 
un obiettivo. Èssa non s'illudeva 
di ottenere dalla maggioranza d. 
e. il rigetto della richiesta gover
nativa, il che pure sarebbe stato 
forse possibile se il Vaticano non 
fosse intervenuto, giorni addietro, 
premendo sulla coscienza religio
sa. sull'egoismo e sulla paura di 
molti deputati d.c. Non si i pro
posta alcun ostrurionismo poiché, 
in questo caso, avrebbe potuto ini
ziarlo fin dalla prima seduta. Non 
si è proposto di trascinare la di
scussione fino alla pubblicazione 
del testo del Patto Atlantico, che 
potrà fornire altri elementi di 
giudizio, ma che in Questo mo
mento non sposterebbe un voto 
alla Camera. L'opposizione si i 
proposto di richiamare l'attenzio
ne di tutto il popolo italiano «Il
la gravità della decisione voluta 
dal governò degasperiano. Ha vo
luto ottenere che non solo nelle 
grandi città e nelle grandi fab
briche dove vivono l gruppi più 
evoluti delle masse lavoratrcit, 
ma che in tutte le case, nei viù 
sperduti villaggi le donne più 
semplici e più lontane dalla vita 
politica sinno scosse, che giunga
no loro gli echi di questa grande 
battaglia, che sappiano che a Ro
ma si sta giuocando nuovamente 
il loro destino. !a «ita dei toro 
figli. Questo abbiamo ottenuto 'a 
gve«*a é democrazìa. 

Nulla dt più antidemocratico 
della pretesa d. e. che il paese si 
limiti a volare ogni cinque anni e 
che poi non faccia più sentire la 
sua voce, tutto affidando alla mag
gioranza parlamentare ed al go
verno. E* democrazia che ovun
que « sempre ogni cittadino sap
pia. discuta, esprima la sua volon
tà su ogni grande questione della 
vita nazionale. Ma di questa de-
•mocrasia autentica il governo d e. 
ha paura. E' il governo della 
menzogna, i il governo dell'ingan
no. Ma mentito la d.c. quando du
rante tutta la campagna elettora
le ha presentato gli « aiuti *» ame
ricani come scevri di ogni valore, 
di ogni impegno polìtico. Hanno 
mentito tutti gli uomini della d.c. 
quando hanno mille volte dichia
rato che non avrebbero portato il 
Paese ad accordi militari. Ha 
mentito Von. De Gasperi, ancora 
ieri alla Camera, quando ha del 
to che si tratta solo di autorizza 
re il governo a discutere, a trai 
tare, perchè esisterebbe solo uno 
schema, un abbosro di patto 
atlantico Mentr> fon. Oe Gaspe 
ri nrttteva questa menzogna, il 
governo nord-americano diramava 
il romunt>n'o nmcìale nel ovale 
si annuncia che il governo italia 
no è t'ato invitato « firmare il 
pa+to: a armare, non a trattare! 

In un groviglio inestricabile dì 
contraddizioni e di menrocne si 
sono avviluppati tutti t fautori 
del Patto affermando che il peri
colo di aooressione tter l'Italie 
viene dall'URSS, che però l'URSS 
non vvole la guerra, che il Patto 
Atlantico non ' è rivolto contro 
l'URSS, ma contro il • Com;n-
form. mescolando nella mi*r*M 
più nauseabonda motivi pacifisti. 
motivi imperialisti, motivi cri
stiani. motivi taxisti ed hitleria
ni, battezzati*** la crollante so-

La memorabile lotta 
in corso a Montecitorio 

i 

I : 

Al momento di andare in mac
china la memorabile battaglia 
dell'Opposizione contro il patto 
Atlantico e la politica estera del 
governa continua con lo stesso 
alancio con cui fu iniziata esat
tamente una settimana fa. Da 48 
ore i nostri deputati si alternano 
senza soste alla tribuna parla 
mentare. Si prevede che soltanto 
nel pomeriggio potranno esaurir
si le dichiarazioni di voto e i de-

E' diffìcile raccontare tutte le 
fasi e i colpi di scena di questa] 
straordinaria seduta. Occorre ri-' 
farsi al momento in cui i giornali1 

di ieri mattina sono andati in 
macchina con la notizia che, do
po il vergognoso intervento not
turno dell'on. De Gasperi, era co-. 
mmeiata la sfilata delle dichlara-
*iuni di voto con gli interventi 
di La Rocca, Cullo. Sansone,' 
Longo, Berti. Grilli e Laeoni. Su- ' 

putati clericali — che si trasci- bito dopo ha preso la parola il 
nano da 48 ore nei corridoi e 'compagno Giorgio Amendola. 
nell'aula di Montecitorio In uno 
stato d'incubo — potranno pre
cipitarsi alle urne a votare il 
patto di guerra. Prima di que
sto momento parleranno ancora 
una volta 1 compagni Palmiro T o 
gliatti e Pietro Nenni. 

Questa era la situazione fino 
alle due di notte. A quell'ora, im
provvisamente, si è appreso che 
duecento deputati democristiani si 
erano iscritti a parlare. Due ipo
tesi ai prospettavano subito fra i 
giornalisti: o si tratta di un» 
e misura di sieuresèa» per impe
dire che l'opposizione, interrom
pendo improvvisamente la serie 
delle sue dichiarazioni di voto 
provochi qualche votazione e ot
tenga — per l'assenza del centro 
e della destra — una maggioran
za occasionale, oppure si tratta 
di un gesto politico. 

Questa interpretazione appariva 
a tutti la più fondata. 

La battaglia dell'opposizione ha 
infatti suscitato nei più larghi 
strati della popolazione uno stato 
d'animo che ha profondamente 
impressionato i dirigenti demo
cristiani. 

La voce potente e appassionata 
dell'opposizione che da Unte ore 
risuona nell'aula di Montecitorio 
è giunta Ano a quei cittadini più 
insensibili e più facilmente in
fluenzabili dalla propaganda cle
ricale 1 quali si domandano per
chè il governo e la maggioranza 
non parlano. Forse non osano? 

In ogni caso la misura che i 
deputati della maggioranza sono 
stati costretti a prendere questa 
notte appare come un chiaro suc
cesso dell'opposizione. Se i cleri
cali si decideranno a parlare crol
lerà d'un tratto la tesi che sui 
giornali e alla Camera hanno so
stenuto fino ad ora: non c'è prò 
nulla da dire, il Governo ha fat
to tutto il suo dovere e non na
sconde nulla al popolo italiane 

Sono le 4.40. Parla il compagno 
CAVALLARI, e quindi, su pro
posta del compagno socialista 
SANSONE Gronchi sospende 1? 
seduta per 15 minuti e va a dor
mire. Anche De Gasperi è scom-, 
parso. 

IL CONGRESSO MONDIALE 
DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Un appello del Comitato Italiano 

t r i o un aspetto di riazza Colonna durante la grande manifestaxione di ieri a Roma della quale diamo 
un'ampia cronaca in seconda pagina. Per quattro ore migliaia di dimostranti al grido di «abbasso il 

Alle 5,15 la seduta riprende g„verno della guerra», «abbasso il Patto Atlantico», hanno assediato le forze di polizia scaglionate 
(continua in 4 pao., 1. colonna) da Sceiba intorno a Montecitorio e Palano Chigi 

DnMa nostro edizione ttraor-
dinaria di ieri riportiamo il te-
ito dell'appello lanciato dal 
Comitato italiano di organizza
zione del Congresso mondiale 
della pace. 

Il Comitato internazionale di col
legamento degli intellettuali per la 
pace e la Federazione Mondiale del
le Donne Democratiche hanno lan
ciato l'iniziativa di un grande 
CONGRESSO MONDIALE DEI 
PARTIGIANI DELLA PACE che 
si svolgerà a Parigi dal io al 24 
aprile. Tutte le Organizzazioni De
mocratiche, tutti gli uomini e le 
donne che lottano in ogni Paese per 
il progresso e per la cultura, i Sin
dacati operai, le Organizzazioni gio 
vanili e femminili, le Organizza
zioni contadine, cooperative e reli-

Da Roma a GenoTa alle Pugl ie 
possenti maallestazloal popolari 

i l centro di Roma paralizzato da migliata di manifestanti - 1 deputati delle sinistre 
fra il popolo - 40 mila dimostranti a Sesto, 45 mila a Livorno, 20 mila a Bologna 

In tutto il Paese ai sono andate ] comizi volanti nei pressi delle fab-
;en intensificando le dimostrazioni br.che abbandonate dagli operai. 
e le proteste dei lavoratori contro A S w f o 5 Giovanni 
ladesione al Patto di guerra. Men
tre i deputati dell'opposizione ai 
battono a Montecitorio da tutte le 
c.ttà il popolo leva alto il suo «no* 
all'atto grave che il Governo si 
acc.nge a compiere A queste pro
teste m sono uniti ieri a Roma gli 
stessi parlamentari di sinistra. Usci
ti da Montecitorio, essi hanno rag
giunto la folla trattenuta dagli 
sbarramenti di polizia disposti da 
Sceiba: folla di migliaia di operai. 
impiegati, mutilati, giovani di leva, 
massaie che per quattro ore ha im
mobilizzato il centro della capitale. 

A Milano 
Nohz.e di grandi manifestazioni 

eV protesta, di scioperi, di agitazio
ni contro il patto di guerra giun
gono da ogni parte d'Italia. 

A Milano la reazione popolare 
s: è e«pres*a in decine e decine d! 

La Celere ha caricato i dimo
stranti m vane parti della città 
mentre a Sesto San Giovanni un 
imponente comizio di 40 mila per
sone non è stato disturbato. Il ser
vizio tramviano e stato sospeso 
a Milano dalle 13.30 alle 15. 
Nel Varesotto s; sono avute nume
rose interruzioni di lavoro negli 
stabilimenti tessili e metalmecca
nici. Particolarmente acuto il fer
mento popolare a Piacenza dove lo 
sciopero generale iniziatosi alle 10 
è durato fino al pomeriggio. 

In Emilia 
Dall'Emilia sono segnalate gran

diose dimostrazioni in tutte le pro
v i n c e 

A Bologna il lavoro è stato so
speso per due o tre ore in tutte le 
fabbriche. 20 mila persone hanno 
partecipato ad un comizio nel qua
le ha parlato 11 sindaco Dozza. 

IL PATTO E' GIÀ' BAGNATO DI SANGUE 

Terni e Perugia in sciopero 
per l'eccidio compiuto dalla Celere 
i n mor'o e 7 feri'i nella sparatoria contro gli operai delle Acciaierie 

DAL ROSTRO INVIATO SPECIALE 
TERNI. 17. — Le sirene delle Ac

ciaierie hanno suonato alle 1030. 
Allora, migliata dt opero» • di im
piegati che fi erano già raccoiti nei 
condì, sono usciti in matta avvian
dosi verso il centro della cntà: an-
dcrano a manifestare per la pace 
contro il patto di guerra 
' Avevano percorso appena 300 me

tri quando i arrivata la celere, una 
decina di jeep», la solita sarabanda, 

etera capitalista come rostro ci-
rilfn millenaria. 

' Ma il popolo sta sentendo e 
comprendendo. Perciò la batta
glia continua. Forse solo questa 
fera ti oocerito riuscirà a strap
pare il voto dalla sua maggioran
za irresponsabile e servile. Ma 
dorrà " ricominciare al Senato. 
Dovrà ricominciare, poi per ave
re la ratifica parlamentare del 
Patto dopo la ilrma. Frattanto il 
paese faccia sentire ~ sempre più 
forte la sua voce. Ne ha il dirit
to e può farlo senza cadere nelle 
provocazioni, utilizzando il di
ritto di riunione e di manifesta
zione che abbiamo riconquistato 
e che nessun Sceiba ci può rito-
oliere. Da ogni casa e in ogni 
piazza d'Italia ti Ieri il grido: 
pace.» 

OTTAVIO PASTO»» 

le sol ite manganellate Gli operai .Raul Crostella. responsabile giora-
coTìtinuccano a ventre acanti un'mie della Camera del Lavoro ha 
poco alla volta; un gruppo si e av-\vva pallottola vello stoiaaco. -LoU 
rtemato alla macchila d»l commw-'tate per la pace- , grida. Ora e al
itano Perzo'an: «Siate mfefligen-jroxprdale • con prognosi riservata. 
ti, ragazzi — dicera questi — ci'L:cneHo Dtonisi ha una pallottola 
ruo'e l'autorizzazione per i cortei ». (sotto l'ascella; Giuseppe Porottt, 

Quella non era un corteo, gli Remolo Cardinal», Santino Cippi-
•spiegavano Allora ogni giorno, 'telli. Ziro Biancifion. Carlo Danieli. 

quando gì» operai usciranno tutti m- sono feriti anch'essi da colpi di 
sirme dalla fabbrica ci voleva Vau-
rr-n.-rczione? Ma l'autista della jeep 
del Commissario non ha coglia di 
ascoltare: fa fare un salto avantt al
la macchina poi dt colpo un salto 
indietro Primo ferito- l'operato Et
te re Srarolin!, partigiano, è a terra 
con un piede rotto, gli è passata 

manganello 
Il Prefetto e il Questore, che non 

erano presenti ai fatti dichiareranno 
più fardi che il primo colpo era 
partito dagli operai. Più tardi an
cora smentiranno la loro versione. 
per affermare che e rem che gli 
agenti hanno sparato, ma solo m 

\ana 
Gli operai sono rientrati nella 

'opro una ruota 
Gli operai protestano, gridano. Gli operai «ono 

.Von attaccano, si limitano a grida- f ^ b n e a per presidiarla LE*ecu-
re il loro sdegno E allora la pofi- M™ della Camera del Laroro ha 
zia spara loro addosso, spera subito [proclamato lo sciopero generale di 
a tiro radente sugli uomini. I ve- «» c~* 
fri delle finestre a pianterreno ven
gono forati dai colpi. La sparatoria 
a raffica dura mintiti e minuti. 
Scoppiano due bombe /acnmogetie. 

Quando tutto e finito ci sono tre 
uomini a ferra; Luigi Trasìull», ope
raio fresatore delle acciaierie, co
munista. ha ricevuto tre pallottole 
nel fianco che gli hanno fo
rato un polmone, m Questa rotta 
me l'hanno fatta - d:c* Muore do
po * minuti. Era sposato da I* me
si; lascia la moglie giorflne come 
lui (ha 21 anni) ad una bambina. 

dalle fi di domani mattina 
alle 6 di sabato. 

Alle 17 di domani, al Politeama, 
si ferrò un grande comizio popola' 
re di protesta. Sono giunti im'me-
diafamente « Temi pfi onorevoli 
Farmi. Roreda. Fedeli e Marchioro: 
i deputati di sinistra chiederanno 
Varresto di tutto il plotone che he 
fatto fuoco 

E* giunta fiottzia da Perugia che 
la Camera del Lavoro ha procla
mato lo sciopero generate anche in 
quella nffa. * ' 

LUCA PAVOLINI 

Nelle campagne il fermento dei 
contadini è vivissimo. 

A Medicina il lavoro è stato so
speso alle 12. Anche i -negozi sono 
stati chiusi. Al comizio contro il 
Patto Atlantico hanno partecipato 
8 mila persone. 

A Ravenna ha parlato il compa
gno Boldrmi nel corso di una af
follata dimostrazione di protesta 

Manifestazioni di protesta si so
no svolte anche a Rovigo a Me
stre e nella provincia di Padova. 

Scioperi e manifestazioni popo
lari si susseguono in tutte le città 
venete 

A Genova 
Vivo fermento regna fra la po

polazione di Genova. Alle 10 di sta
mane all'urlo delle sirene :1 lavo
ro è stato so*pcso nel porto. all'An-
«aldo, alla San Giorg.o, all'ILVA, 
ai Canxier, navali, alle fabbriche 
tesali. A Srstri. Voltri Bolzaneto, 
e Pegli folle imponenti di lavora
tori si sono riuniti in comzi ìm-
prow.sati. 

/ n Toacana 
Il movimento di protesta contro 

K tentativo di trascinare l'Italia in 
una avventura di guerra ha assun
to Livorno una imponenza parti
colare. 

Alle 18 tutti 1 lavoratori hanno 
abbandonato le fabbriche. Anche \ 
commercianti hanno adento spon
taneamente allo sciopero e la città 
aveva un aspetto impressionante. 

Una folla di 45 mila persone ai 
* riversata in piazza XX Settem
bre dove si è svolta una grande ma
nifestazione contro il Patto Atlan
tico. 

Anche dalla provincia vengono 
segnalati grandi movimenti popo
lari in difesa della pace A Dono-
rati. Piombino e S. Vincenzo e in 
tutti gli altri centri il popolo ha 
affollato i comizi in difesa della 
pace. 

A Firenze nel corso delle nu
li eiose manifestazioni che si sono 
svolte in diversi punti della città 
la Celere è intervenuta contro la 
fol'.a Gli operai hanno sospeso il 
.avoro in tutte !e fabbriche. 

Da tutta la Toscana giunge no-
t.zia che il popolo scende nelle 
piazze per riaffermare la sua oppo
sizione alla criminale politica del 
governo- A Pisa, Siena, Pistoia, 
Prato e Lucca hanno avuto luogo 
imponenti manifestazioni 

A Empoli alle 16 è cessata ogni 
attività lavorativa e i cittadini si 
*ono riversati in pazza per mani
festare contro De Gasperi 

A Carrara ieri mattina la Celere 
ha car.cato selvaggiamente un cor 
teo di popolo che manifestava con
tro la guerra Nel pomeriggio tutti 
i negozi e ì locali pubblici hanno 
abbassato le saracinesche in segno 
di protesta. E* probabile la proda 
mrrione dello «ciopero generale 
per la giornata di oggi. 

In provincia di Grosseto i mina
tori di Nizznletta, Ribolla, Gavo-

a Grosseto ti è svolto un grande 
comizio. 

Il lavoro e stato sospeso in tutte 
le fabbriche di Pescara per dieci 
minuti. Alla Nobel è stato sospe
so per uno'ra. Nella provincia sono 
in corso mamfe«ta2ioni e scioperi 
ovunque. 

In Puglia 
Imprc«s'onante forza ha acquista

to nelle ultime ore la protesta po
polare in Puglia. Da tutte le fab
briche di Taranto nel primo po
meriggio d. oggi migliaia e migliaia 
di onerai s: sono riversat al centro 
al grdo d -Vogliamo il referen
dum Sul Patto .T>ant;co!. 

Scioperi si sono verificati anche 
nelle fabbriche di Bari. A Gravina. 
Barletta. Canosa e Francavilla 
Fontana la Celere ha attaccato la 
folli che dimostrava contro il Patto. 

A Cerignola i lavoratori sono sce-
«i in «ciopero generale. A Manfre-
don a il la\oro è stato «ospeso dal-

e 10 a.le 11. A Foggia gli edili han
no staccato il lavoro alle 12. A Lu
cerà. San Severo, Torre Maggiore, 
Accadia, Tnnitapoh sono in corso 
scioperi parziali e manifestazioni. 

interruzioni di lavoro sono state 
effettuate anche m numerose fab
briche di Napoli. 

A Benevento gli edili hatino scio
perato dalle 12 in poi. Ad Avellino 
si è svolto un grande comizio di 
protesta. 

In Sardegna 
In Sardegna un grande comizio 

si * svolto a Carbonia. E" stato co
stituito un comitato per la pace. 

A Sassari «i * svolta una gran
de manifestazione di protesta. La 
Celere ha aggredito il corteo che 
si recava verso la Prefettura ed 
ha fermato e trasportato in que
stura ì compagni Girolamo Sotgiu. 
segretario della Federazione del 
P C I. e Gino Sotgiu corrisponden
te de - l ' U n i t à -

RIVELAZIONI PEL FOREIGN OFFICE 

Il testo del Patto 
consegnato a De Gasperi 

Un portaroce inglese dichiara che il tetto è 
alato consegnato a Roma molto prima delVinrito 

LONDRA. 17. — Vn portavoce 
del Forelgn Office ha dichiarato 
oggi, dietro domanda di un gior
nalista neozelandese, che il gover
no italiano ha ricevuto già da tem
po il testo del Patto Atlantico ed 
ha precisato poi che est* Io ha ri
cevuto non insieme all'invito uffi
ciale. consegnato oggi, ma prima 
di quello. 

Per quale ragione fa mantenuto 
•egreto l'arriva del testo? sì do
manda oggi la stampa inglese, fl 
« Dailv worker > ricorda che do
rante il dibattito alla Camera ita
liana tocia'isti e comunisti hanno 
ripetutamente chiesto di conoscere 
quale era esattamente il contenuto 
del Patto Atlantico; sia De Gaspe
ri che Sforra hanno ripetutamente 
affermato di non avere ancora ri
cevuto il testo. La ragione? Essi 
volevano assicurarti un vote di fi
ducia senza dover rivelare le clau
sole militari del Patto, ma ora 11 
trucco del Governo italiano è sta
to scoperto dalle dichiarazioni del 
Foreign Office. 

I/ultimo anello, dunque, delle 
manovre segrete initiate da tempo 

„ _ tramite Tnrehlaai ai era già unito 
rano e Ravi sono icesi in sc.operolalla catena ancor prima del dibat-
per un'ora. In Piana dal Duomo tito alla Camera dalla «n»U De 

Gasperi voleva l'autorizzazione ad 
iniziare quelle trattative che aveva 
\iceversa già concluso. 

Cinque operai feriti 
dalla polizia a Siracusa 

SIRACUSA. 17. — Clnqu* 'avora-
tori feriti. " arrestati, donne, bttn-
b-.nl e vecchi colpiti dalle selvagge 
cariche della polizia, questo è ogyl 
11 tragico bi anelo del quarto giorno 
di .otta del braccianti della provin
cia di Slrscusa I caraointrri hanno 
aperto I fuoco su un corteo di eolli 
che fri contrada Pantane..i avevano 
abbandonato i .avoro per -ol'dariz-
zare con i bracciant. C'.V)-1» rppr»' 
«ono cadut' colpiti dalle pallottole. I 

Ala noli/la dfM'agpressione im
mediatamente 700 braccianti sono1 

accorsi IU posto per reagire a l e ' 
v:o enze po'lzie'che Presi ami pan:-1 
co quattro carabinieri hanno abbwv j 
donato le armi 

Smentita ufficiale 
della Legazione di Bulgaria 

La Legazione di Bu'gsria comuni
ca- • L'Agenzia Telegrafica Bulgara * 
autorizzata « smentire ne! modo piti 
categorico le comunicazioni diffuse 
da certi giornali ed agenzie stranie
re concernenti una pretesa concen
trazione di truppe sulla frontiera 
bulgaro-greca fe bulgaro-Jugoslava. 

gioie, la Associazioni culturali, gli 
scienziati, gli icrittori, gli artisti 
sono stati invitati ad inviare i lo
ro delegati e i loro rappresentanti 
a questa grande assise mondiale del
la pace. 

Di Ironie all'aggravato pericolo 
di guerra, mentre si rifiutano tutte 
le proposte che mirano alla ridu
zione degli armamenti e alla di
struzione dell'arma atomica, men
tre si stipulano patti militari che 
non nascondono nemmeno più il lo
ro carattere di provocazione alla 
guerra, milioni e milioni di uomini 
e donne in tutto il mondo, al di so
pra di ogni differenza politica, filo-
-ofica o religiosa, faranno sentire 
alta a Parigi la loro volontà di col
laborazione e di pace. 

Il popolo italiano ha un tuo de
ciso contributo da portare a que
sto Congresso internazionale contro 
la guerra. Noi non possiamo dimen
ticare che di patti militari analo-

, ghj a quelli che in questi giorni ven
gono imposti all'opinione pubblica ' 
in tanti Paesi, era seminato il cam
mino che dieci anni or sono ha por
tato al massacro mondiale teatena-
to dalle potenze fasciste; e ancori 
una volta, come allora, per il no
stro Paese, per il nostro popolo, 
patti militari con i quali si tenti 
di trascinarci in un blocco di guer
ra rappresentano non solo una mi
naccia per la pace, ma una minac
cia per la nostra indipendenza e 
per la nostra stessa esistenza nazio
nale. 

Per la voce di egregi e liberi rap
presentanti in Parlamento, da mille 
e mille assemblee popolati, già mi
lioni di italiani hanno espresso la 
loro volontà di veder rispettati i 
principii della Costituzione repub
blicana, che condannano ed esclu
dono ogni guerra di aggressione. E' 
necessario che i Comitati contro la 
guerra che già sorgono in ogni città 
e in ogni villaggio, tutti coloro che 
hanno a cuore la sorte della pace, 
uniscano i loro sforzi per far senti
re la loro Toce, per far valere que
sta loro volontà nella direzione po
litica del Paese. I Partigiani della 
pace sanno che un referendum na
zionale significherebbe precisa con
danna dell'adesione a un blocco di 
guerra: ma sanno anche che solo la 
solidarietà internazionale dì tutti i 
combattenti della pace può salvare 
il nostro Paese e il mondo intero 
dagli orrori di una nuora guerra. 

Il ricordo delle sofferenze e dei 
lutti del recente conflitto è ancora 
troppo vivo perchè si pos«a permet
tere che pochi gruppi preparino a 
sangue freddo conflitti e li impon
gano al mondo in nome di pretese 
« crociate » di qualsiasi genere. Ep
pure già si combatte in varie parti 
della terra e centinaia di migliaia 
di uomini e donne sono sempre in 
attesa di quella pace che veramente , 
è sicura quando si estende a tutti 
i popoli della terra. 

Dall'Europa e dall'America. dal
l'Africa e dall'Asia. dall'Unione 
Sovietica agli Stati Uniti, dall'In
ghilterra all'Italia, i difensori della 
pace si riuniranno a Parigi per nò-
lare i nemici della pace. Noi fac-
c:amo nostro l'appello delle due 
grandi associazioni internazionali e 
invitiamo tutti gli italiani onesti, 
tutti gli uomini e le donne de! no
stro Paese, organizzati e non orga
nizzati, tutti coloro che hanno a 
cuore la sorte dei loro fieli s l'av
venire della civiltà e della cultura 
ad inviare la loro adesione e a pre
parare l'invio di delegati al CON-
GRFSSO MONDIALE di Parigi. 

I fautori della pace, se uniti, pos
sono impedire Io scoppio di un nuo-
\o spasenioso conflitto. I fautori 
della pace sanno di essere più forti 
dei provocatori di zuerre- Alla loro 
volontà di pace occorre dare una 
soce e un'organizzazione. Questo 
deve essere il CONGRESSO dt Pa
rigi. Tutti al lavoro, in ogni ca«a e 
in ogni scuola, in ogni fabbrica e in 
ogni campo, uomini e donne d'Ita
lia, per la difesa della pace del 
mondo! — COMITATO ITA
LIANO DI ORGANIZZAZIONE. 

Lo adesioni vanno fatiate al 
«Comitato italiano di organizza
zione del Congresso mondiale del
la race». Via Palestra. Si, Roma 
(toL 4M91I). 

't 
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PatJ. 2 - « L'UNITA'» 

••• *- .<- : . " . 

Venerdì 18 uia^n 1949 

I COMPAGNI LIBERI 
da impegni di lavoro Cronaca di Roma diffondano «L 'UNITA'» 

prelevandola dalle edicole 

1 LAVORATORI MANIFESTANO LA LORO VOLONTÀ' DI PACE 

Per quadro ore al lenirò di Roma 
sì è gridalo "Abbasso la guerra!,, 

Due agenti provocatori disarmati dal popolo di Torpignatiara - Vari feriti 
dalle raffiche della polizia a Marino - Una manifestazione di giovani di leva 

D a l l e 17 «I le 21 c i r c a di Ieri s e . 
ra i l c e n t r o di R o m a è s t a t o t e a t r o 
di t r a o d i d i m o s t r a z i o n i p o p o l a r i 
c o n t r o l ' e n t r a t a d e l l ' I t a l i a n e l P a t 
to A t l a n t i c o . 

M i g l i a i a di c i t t a d i n i si s o n o p o r 
tat i a L a r g o C h i g i p e r a p p r e n d e r e 
e r e t t a m e n t e , p r i m a a n c o r a c h e le 
" d i z i o n i M r s o r d i n a r i e d e i g i o r n a l i 

za V e n e z i a . Q u i 1 d i m o s t r a n t i p r e n 
d e v a n o i l c o n t r o l l o d e g l i a c c e s s i a l 
le p r i n c i p a l i a r t e r i e e lo a b b a n d o 
n a v a n o s o l o d o p o e s s e r s i a p e r t a la 
s t r a d a v e r s o p i a z z a C o l p n n a . 

O v u n q u e si s o n o f o r m a t i c a p a n 
n e l l i ; o v u n q u e è e c h e g g i a t a la p a 
rola .. P a c e ... M a le d i m o s t r a z i o n i 
n o n s i s o n o t e n u t e s o l o al c e n t r o . 

E c c o d u e a g e n t i a l « l a v o r o »: u n o m i n a c c i a u n t r a m vi e r e , u n a l t r o 
r i m e t t e a p o s t o i l « t r o l l e y » . Q u e s t a v o l t a n o n e r a n o i t r e n i m a i 

f i l o b u s a d o v e r « a r r i v a r e i n o r a r i o » 

le r i p o r t a s s e r o , l e d r a m m a t i c h e fas ; 
d e l d i b a t t i t o a l l a C a m e r a . 

C i ò n o n è p i a c i u t o al M i n i s t r o 
S c e i b a e a l Q u e s t o r e P o l i t o , i q u a l i 
a v e v a n o s t a b i l i t o fin d a l l ' a l t r o ier i 
un e n o r m e , q u a n t o r i d i c o l o s p i e 
g a m e n t o d i f o r z e e u n a c c u r a t i s s i 
m o s e r v i z i o d i s i c u r e z z a . Il p o s t e g 
g i o i n c o r n o a l l a c o l o n n a A n t o n i n a 
era s t a t o s o p p r e s s o e cos ì p u r e e r a 
n o s t a t e s o p p r e s s e l e f e r m a t e d e g l i 
a u t o b u s . e d e i f ì l o b u s d i n a n z i al 
M i n i s t e r o d e g l i E s t e r i e a l l a R i n a 
s c e n t e . I n o l t r e n u t r i t i c o r d o n i d i 
a g e n t i a r m a t i d i m i t r a - d i f e n d e v a 
no» . t u t t a l a ' z o n a f r a G a l l e r i a , P a 
l a z z o C h i g i , G i o r n a l e d ' I ta l ia e P i a z 
z a S a n S i l v e s t r o . 

La dimostrazione ' 
C i r c a ' a l l e 17,10. q u a n d o g i à d a 

q u a l c h e o r a l a f o l l a a t t e n d e v a c o n 
a n s i a , g r i d a di « P a c e ». s i s o n o l e 
v a t e d a i v a r i p u n t i d e l l a P i a z z a . 

L ' i n v o c a z i o n e a l l a p a c e h a p r o -
r e c a t o la r e a z i o n e d e l d o t t . P o l i t o . 
i l q u a l e h a p e r s o n a l m e n t e o r d i n a t o 
a l l e f o r z e d i f a r s g o m b e r a r e L a r g o 
C h i g i - I m m e d i a t a m e n t e l e j e e p e 
i j e p p o n i s i m e t t e v a n o in m o t o e 
g l i u l u l a t i d e l l e s i r e n e l a c e r a v a n o 
l 'ar ia . 

C o m e e r a n a t u r a l e c h e a c c a d e s s e , 
i l b a c c a n o d e l l e c a m i o n e t t e , i l c l a 
m o r e d e g l i o r d i n i e d e i c o n t r o r d i n i . 
1* i n t r e c c i a r s i p a z z e s c o d e l l e j e e p 
r o n f a c e v a n o c h e a c c e n t u a r e a n c o 
ra d i p . ù l a t e n s i o n e e s i s t e n t e . L a 

G l i o p e r a i , c h e a v e v a n o s t a c c a t o 
u n ' o r a p r i m a d e l c o n s u e t o , s i e r a n o 
a n c h e p o r t a t i in p e r i f e r i a . A T o r -
p i g n a t t a r a , m e n t r e e r a i n c o r s o u n 
c o m i z i o v o l a n t e , d u e a g e n t i d i P o 
l iz ia in b o r g h e s e h a n n o p u b b l i c a 
m e n t e s t r a p p a t o a l c u n e c o p i e d e 
- l'Unità • . i n s u l t a n d o i d i m o s t r a n 
ti c o n p a r o l e p r o v o c a t o r i e . « V e d i a 
m o c h e c o s a s o n o c a p a c i d i f a r e i 
c o m u n i s t i ! », h a n n o g r i d a t o s u l v i s o 
d e i d i m o s t r a n t i . E i c o m u n i s t i h a n 
n o d a t o u n a s e v e r a l e z i o n e ai d u e 
p r o v o c a t o r i , i q u a l i , p r i v i d e i m a n 
g a n e l l i e d e i m i t r a e d e l l ' a p p o g g i o 
d e l l e c e n t i n a i a d i c o l l e g h i m o n t a t i 
s u l l e j e e p , h a n n o c o r a g g i o s a m e n t e 
e s t r a t t o l e p i s t o l e , t e n t a n d o d i a p r i 
r e i l f u o c o . L a p r o n t a r e a z i o n e d e l 
la f o l l a h a f a t t o si c h e i d u e p r o 
v o c a t o r i r i m a n e s s e r o f u l m i n e a m e n 
te d i s a r m a t i . D o p o q u a l c h e m i n u t o , 
s e p r a g g i u n t i i r i n f o r z i , l a P o l i z i a 
ha p r o c e d u t o a d a r r e s t i i n d i s c r i 
m i n a t i . F r a i f e r m a t i r i s u l t a n o i 
s i g n o r i C a n d i d a , P i a e A r m a n d o 
J a n n i l l i e d u e b a m b i n i d i d u e e 
di u n a n n o e m e z z o . 

In p l t r e n u m e r o s e b o r g a t e si s o 
n o a v u t e g r o s s e d i m o s t r a z i o n i . I n 
m a t t i n a t a , a n c o r a in a l tr i m e r c a 
t in i r i o n a l i la v e n d i t a e r a s ta ta s o 
s p e s a p e r a l c u n i m i n u t i e si e r a n o 
a v u t i c o m i z i v o l a n t i . 

, II crìmine dì Marino 
A l l ' u l t i m o m o m e n t o a p p r e n d i a m o 

o h e a n c h e in P r o v i n c i a si s o n o a v u -

I n t u t t i i C a s t e l l i v i v o è l o s d e 
g n o 

In s e r a t a a l l a C a m e r a d e l L a v o -
• o s o n o p e r v e n u t e r i c h i e s t e d a p a r 
te d i t u t t e l e m a e s t r a n z e d e i c a n 
t i e r i e d e l l e f a b b r i c h e r o m a n e p e r -
r h è l e i l l e g a l i t à c o m m e s s e d a g l i 
u o m i n i di S c e i b a n o n r i m a n g a n o 
i m p u n i t e . L ' i n d i g n a z i o n e d e i l a v o 
ra tor i è in c o n t i n u o a u m e n t o : ì l a 
v o r a t o r i n o n t o l l e r e r a n n o c h e u n 
G o v e r n o di p a r t e l i s p i n g a in u n a 
n u o v a a v v e n t u r a b e l l i c a e t e n t i di 
i n t i m i d i r l i c o n il b a s t o n e e il m i t r a . 

In V i a d e i C e r c h i , i n o l t r e , u n 
c e n t i n a i o d i g i o v a n i d e l l a c l a s s e 

1929, c h e erario stati c h i a m a t i p e r 
p a s s a r e la v i s i t a d i l e v a , h a i n s c e 
n a t o u n a m a n i f e s t a z i o n e p e r la pa
c e . I c a r a b i n i e r i s o n o a s t e n t o r iu 
sc i t i a far p r o s e g u i r e l e v i s i t e m e 
d i c h e . 

Il C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e T A N P I . 
da p a r t e sua . ha v o t a t o u n v i b r a t o 
o r d i n e d e l g i o r n o c o n t r o il t e n t a 
t i v o g o v e r n a t i v o di c a n c e l l a r e , c o 
p r e n d o l i c o n u n a f i r m a , i v a l o r i de l 
p r i m o R i s o r g i m e n t o i t a l i a n o 

N e l l a g i o r n a t a di o g g i — eia .più 
di 48 o r e In lo t ta c o n t i n u a s e r r a t a 
a M o n t e c i t o r i o — si a v r a n n o n u o v e 
d i m o s t r a z i o n i e n u o v i c o m i z i . 

A L C O N S I G L I O C O M U N A L E 

Discussa l'assegnazione 
di 180 appartamenti 

In un atmosfera eccezionalmente 
tranquilla che contrastata strana' 
mente con la drammatica battaglia 
in corso da 48 ore in Parlamento e 
ron lo stato di indignazione della dt-
tatìmansa romana in relazione alla 
dHoussione sul Patto Atlantico. *i e 
svolta ieri la seduta del Consiglio 
Comunale. 

La seduta, che e durata circa c i n 
que; ore. è stata interamente dedi
cata all'esame dei criteri di assegna
zione dei ISO appartamenti costruiti 
a Borghetto degli Angeli e a Valco 
S Piolo, di cui il sindaco all'inizio 
della seduta ha annunciato il com
pletamento entro pochi giorni. 

Dalla discussione è emerso m mo
do chiaro soltanto l'assoluta insuffi
cienza del numero di alloggi dispo
nibile In confronto delle enormi ri
chieste. stimila delle quali sono gia
centi presso la Commissione Conai-
li'ire per l'assistenza ai senza tetto « 
lev. 30 mila presso l'Istituto Case 
Popolari. ' 

Psr quanto riguarda i criteri di as
segnazione. sui quali so"o sorte nu
merose contestazioni, la questione è 
stata demandata ad una nuova riu
nione del Consiglio che airà luogo 
qucs'a sera alle 20 30 dopo uno scam
bio dt icdutc tra la Giunta e la Com
missione per l'assistenza ai senza 
'etto che a'verrà nel pomeriggio. 

IL ROGO DELLA MINERVA-1 

Mosko e Potsios si discolpano 
fra le invettive del pubblico 

I responsabili del disastro davanti ai parenti 
delle vittime • La drammatica udienza di ieri 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
. , . VESFRDI . . i-

Sil. Ottimi: tatti I srjreun o ili» sagrai 
1. 0»1;M«» « 5. Piolo i lU l ì in <MIO»«. 

RIUNIONI SINDACALI 
Li Cimmiitini Utirii li tutti le iiltae* H 

olt.cn» do: quartieri Cartella « 0*tim«a t*ai 
romorats nff !« or» 17.30 di ojgi la TU 'PI». 
suo 2fi (Garbatella) 

Li wmmuiUii ialina di tati» le ii'*a4« 
ed oBinni dei quartieri App.o. Latino Mrtr->-
n o, Tusrolaao sono convolile per !» tì.V) 
di i>jg! '.a t;a Ciffnn\allnifnt Ippil. 1' 

Fallitami: Comitato direttilo. 035Ì ori lf SO 
C.d.L 

Taira: atitaiMea, generala. donasi 19 ori 
9.30 C.d.L. 

Marmiiti: assemVlf» generali, domenica 30 
orf 9 30 Cd L. 

Convooailona Italia-URSS 
Domini alla ori 1S.S0 t!un:«n* di tJttt I 

ffspomihili dei drroli rosali Sara eoB»egnato 
il n 3 della rit.sli • lialii-1'rts •. 

SI * Iniziato Ieri l ' a t t e » f r o c e s s o 
contro i responsabi l i d e l trag ico ro 
go del la Mlnerva -FUm. In cut pe
r irono. il 14 m a g g i o 1947. v e n t l q u a t -
t i o persone d i p e n d e n t i del la soc ie tà 
c inematograf ica e altri 21 r imasero 
g r a v e m e n t e ust ionat i e ret i t i . 

Una grande folla ai a s s i epava ne l -
fj'aula. Quasi tutt i i parent i de l l e 
v i t t i m e erano present i . In p r i m a Ala 
si n o t a v a n o n u m e r o s e d o n n e in gra
m a g l i e . D u e di e s s e , m a d r e e sorel la 
di u n o del 24 arsi v iv i , h a n n o su 
«citato v i v o f ermento ne'.l'au'-a . an
e lando i n v e t t i v e contro gl i i m p u 
tati , l quali s e d e v a n o -..itti sui loro 
b a n c h i : Costant ino Pot s ios e A n t o n i o 
Mosko. proprietari delta Minerva , 11 
capo magazz in i ere Luigi Marzi , il 
magazz in i ere Vit torio Sall-isti e gi i 
uomin i di fatica E u g « i i o Cuccaro e 
Cesare Pug ln i . 

A l c u n e donne esasperate s o n o s c o p 
piate :n pianto , l anc iando i n v e t t i v e 
contro Mosko e p o t s i o s . 

V UOVtO RAPITO IN VIA DEI GLICINI E' STATO IDENTIFICATO 

L'ustascio Barbarie ucciso per vendetta 
da una banda di trafficanti di valuta ? 

Si batte febbriImente la campagna alla ricerca del cadàvere- Il misterioso e 
' losco passato dello scomparso « Due pistole In valigia in un convento di suore 

A poche ore d i distanza dal l 'ag
gres s ione d i v ia de i Gl ic in i . 1 Cara
binier i de l la s taz ione di Centoce l le 
sono r iusci t i ad identif icare il mi s t e 
rioso i n d i v i d u o acco l te l la to e rapito 
a bordo del la « S tudebaker » nera SI 
tratta de l l ' avvoca to croato T i o t k o 
Barbarle , d i A n t o n i o e di Maria 
Dnagg. n a t o a K o n i y è Bosnin i , tren
totto a n n i fa. 

Il Barbarie , m e m b r o del part i to fa
scista (us tasc ia ) croato , responsabi le . 
a quanto sembra , d i cr imini d i guer-
i a . era fugg i to dal la Jugos lav ia nel 
s e t t e m b r e del 1945. In compagnia del
la m o g l i e A n n a Jur ic . di 30 anni , 
c h e si trova a t tua lmente al c a m p o 
profughi di Bagno l i ( N a p o l i ) , o v e 
svo lge lavoro di farmacista . 

P r o v e n i e n t e dal l ' Austr ia , 11 B a r 
barie o t t e n n e , cosa del resto assai 
fac i le p e r ' ind iv idu i del la sua r isma, 
il p iù a m p i o appogg io de l le autori tà 
vat icane . F u a l loggiato in un pr imo 

t empo al co l leg io e San G i r o l a m o » , 
in v ia Tomace l l l 132, famigerato covo 
di s p i e e di cr iminal i fasc is t i , m a . 
dopo le due o tre operazioni de l 
l'Ufficio Pol i t ico del la Questura di 
Roma, c h e cu lminarono nel l 'arresto dt 
a lcuni hot ! cr imina l i d i guerra , il 
Barbarie v e n n e trasferito dai suol 
porporati protettori a « Vil la Santa 
Maria d e l l e R o s e » , un c o n v e n t o de l l e 
Suore d i San Vincenzo , s i to In v ia 
dei Gl ic in i 27. 

In quest i anni egl i non ha espl i 
cato a lcuna at t iv i tà retribuita e v i 
v e v a con* l 'aiuto c h e gli forn ivano le 
var ie autorità ecc les ias t i che e con I 
denar i c h e gli Inviava un mis ter ioso 
personaggio dal l 'America . 

Il Barbarie era so l i t e r incasare pr i 
ma de l l e ore 21. ora In cui le suore 
del c o n v e n t o d i s tr ibuiscono la cena 
al folto gruppetto di « u s t a s c i a » ivi 
a l loggiat i . Ieri sera. Invece , a l le ore 
2 del mat t ino non aveva fatto ancora 

MACABRO SCHERZO DI UN PAZZO 

r i torno all ' a lbergo - convento . V iva 
m e n t e a l larmata, la madre super iora 
avver t iva allora I Carabinieri 

In segu i to , per mezzo del bot tone 
scuro da cappotto r invenuto sul luo
go del l 'aggress ione , è s tato poss ibi le 
accertare c h e il mis ter ioso s c o n o s c i u 
to rapi to in v ia del Gl ic ini e Pusta-
scla Tvotho Barbar ie sono la s tessa 
persona. P e r tutta la giornata d i ieri 
sona cont inuate te vas te bat tute del 
carabinier i per la zona c ircostante , 
alla r icerca del cadavere del rapito , 
ma nul la è s tato trovato 

Mentre a lcuni funzionari inqu iren
ti propendono per il de l i t to po l i t i co . 
molt i altri credono c h e s i tratti di 
una vende t ta de l l? malavi ta . E' n o t o 

Dice di essere un parricida 
ma il padre è vivo e vegeto 

fo l l a , a q u e l l e i n u t i l i p r o v o c a z i o n i . K e ™ f " 1 * s . t . a z i ° n i d l m a s s a c o n t r o 
r i s p o n d e v a q u i n d i c o n p i ù e s t e n e e il P a t t o A t l a n t i c o , 
c l a m o r o s e d i m o s t r a z i o n i , a l c a n t o ' . » " p a r t i c o l a r e « e g n a l a m o Q u e l » 
d e g l i I n n i di G a r i b a l d i e d e i L a v o - l d l M a n n o , o v e l ' o t t u s i t à d e l l e fo
r a t o r i e al g r i d o d i - A b b a s s o i l ! « " a u t o r i t à di P o l i z i a ha « p i o t o 
G o v e r n o d e l l a g u e r r a » . C o m i z i v o - ' s ' i a d e n t i a d u n a s a n g u i n o s a p r ò -
l a n t i v e n i v a n o i m o r o w i s a t i d a v a n t i v o c a z i o n e . A ' i e 16.30 c i r c a , m e n t r e 

s i t e n e v a i l c o m i z i o d i p r o t e s t a , i 
« t u t o r i d e l l ' o r d i n e » a p r i v a n o i l 
f n o c o c o n r a f f i c h e d i m i t r a e l a n 
c i o d i b o m b e l a c r i m o g e n e . L ' a t t o 

^ l a « e d e d e l l a TETTI In V i a d i S . M . 
ì a p V i a e d a v a n t i a l l a s e d e d e l C o 
m i t a t o r o m a n o d e l l a D e m o c r a z i a 
C r i s t i a n a . 

M a n o a m a n o c h e l e o r e p a s s a 
v a n o s e m p r e p i ù l a r g a d i v e n t a v a 
la p a r t e c i p a z i o n e d e l l a c i t t a d i n a n z a 
a l l a g r a n d i o s a , d i m o s t r a z i o n e . P r o 
p r i o l ' e f f e t to c o n t r a r i o a q u e l l o 
p r e f i s s o s i v e n i v a c o s i r a g g i u n t o d a ! 
M i n i s t r o S c e i b a . 

G l i a g e n t i e r a n o s t a t i i n f a t t i m o 
b i l i t a t i a n c h e p e r m a n t e r e n o r m a l e 
il t r a n s i t o d e i m e z z i d i t r a s p o r t o , 
m m o d o c h e t u t t o i l r e s t o d e l l a 
c i t t à n o n si a c c o r g e s s e d i n u l l a . 
M a a l l e 17.45 t u t t a l a z o n a c h e v a 
d a L a r g o T r i t o n e fino a P i a z z a 
V e n e z i a e a Larrjo G o l d o n i e r a 
n e r e g g i a n t e di f o l l a e v a n i s o n o 
r iusc i t i g l i s forz i d e l l e J e e p d i i n 
filtrarsi p e r a p r i r s i u n v a r c o . T u t t i 
I n e e o z l . i b a r e i o o r t o n i d e l l a z o 
na. r i c c h i d e l l a r e c e n t e e s - o e r i e n z a j 
d e l l a R i n a s c e n t e , l a a n a l e n e l c o r 
s o d e l l ' u t - m a m a n i f e s t a z i o n e d e i 
g i o v a n i e b b e v a r i e v e t r i n e r o t t e 
d a g l i a g e n t i d e l l a C e l e r e , a v e v a n o 
r i n c h i u s o « T r ? r d e e b a t t e n t i . 

Mutilati aggrediti 
N o n s o n o m a n c a t i ! so l i t i c p i s o d : ! 

di r i b u t t a n t e m a l v a g i t à . I d u e m u 
t i l a t i P u s c c d d u e C a l i g o l a , e n t r a m 
bi i m p o s s - b i l i t a t i a c a m m i n a r e c o n 
s p e d i t e z z a , s o n o s t a t i b r u t a l m e n t e 
m a l m e n a t i , t a n t o da d o v e r e s s e r 
r i c o v e r a t i in o s p e d a l e . U n a r a c a z z a 
P s t a t a a e c r e d i t a e p e r c o s s a : u n 
f o t o g r a f o c h e t e n t a v a d i n n r e n d e r e 
j a s c e n a h a a w t o l a m a c c h : n a r o t -
[ta a m a n g a n e l l a t e . 
• I d e p u t a t i e i s e n a t o r i d e l p o p o l o . 
n e l m e m e n t o c r u c i a l e d e i c a r o s e l l i 
n o n o u s c i t i d a M o n t e c i t o r i o e s i s o 
n o p o s t i a l la sua t e s t a . D ' O n o f r i o . 
N a t e l i . S c o t t i . B a r o n i m i . C a v a l l o t -
l i . S a c c e n t i . L u c i a n a V i v i a n j . M o n 
t i n a r i , M o n t a g n a n a . M a l a g u g i n i e il 
n o s ' r o d i r e t t o r e , u n i t a m e n t e a d a l 
c u n i c r o n i s t i c h e e r a n o s u l p o v o 
p e r s e r v i z i o , «ono i n t e r v e n u t i e n e r -
p ' e a m e n t e p r e s s o l e a u t o r i t à d i P o -
l l r i a . c h e a v e v a n o o r d i n a t o l e ca 
r i c h e . a s s o l u t a m e n t e i n g i u s t i f i c a t e . 

A l l e 18.3* l a d i m o s t r a z i o n e ai è 
fcpootaU p e r e l r c a i n e s s ' o r a s n p i a z -

l l l l l l l i i iaii i it i iaaifl iaaiaiiaaitiaiaiiiaaaati 

Osservatorio 
QatstM noti* un* e T.cttlUnim * non 

mrglio identiflcMt» hm irlr/on»tn m Qut 
stura, t olros notiti* tullr t colonne 
roitt in marci* tuli* ( a pitale >. / ' 
(annonario ha dato le più ampie »»JI-
rurazwni che ntunna « cotenna rossa » 
rr» in pista, l.'t Fectlltnia > ha insistita 
uà pi pei ha riattaccato il ricevitore. 
té e ritornato a dormirà. 

E a sognar* la « colonna roaa» tn 
mureia tuli» Captale* Bum aonnn. 

ém^àm maJim a'i 

E' s ta to Ieri trasferi to da Regina 
Co eli a l la c l i n i c a t i europs ich la ir ica 
del P o l i c l i n i c o i l t r e n t e n n e Vizzone 
Nicola , da R e g g i o Calabria. Giorni 
or s o n o il VIzzone st era presentato 
in Questura d i ch iarando di vo lers i 
cos t i tu ire per aver ucc i so con tre 
colpi di pis to la i l padre nel c o r s o di 
una fur ibonda l i te . Il g iovane fu tra
dot to al carcere , m e n t r e v e n i v a n o 
c h i e s t e in formazion i a Regg io C 
Dal le in formazioni r isul tò c h e il pa
dre de i Vizzone era v i v o e v e g e t o e 
c h e i l figlio era u n p o v e r o squ i l i 
brato. 

Si getta nella tromba (felle scale 
in preda a un attacco di follia 

psichiatrie* Dimessa tiri stttrmbrt era 
atata affidata al'a tigna. 

Verso lf ore l ì di ieri, caduta in pre- j 
da ad ut a crisi dt nervi fuggiva di casa 
f si precipitata neila tromba delle sca'e, 
rimanendo ali istante cada-ere 

Frat tanto le Indagini h a n n o rag 
g i u n t o un r i tmo febbr i l e . I n s i e m e a i 
Carabinieri del la s taz jone d l C e n t o -
ce l le co l laborano a t t u a l m e n t e la S q u a 
dra Mobi le , l'Ufficio Stranier i ed il 
Commissar ia to di P . S. Cas i l ino . F o 
nogrammi dl r icerca sono s ta t i tra
smess i a tutti 1 post i dl pol iz ia d'Ita
lia 

A g e n t i in borghese s o n o s ta t i s g u i n -
ras l ia t i per ogni garage dl Roma e 
per le s trade del la per i fer ia , al la r i 
cerca de l la mis ter iosa m a c c h i n a N u 
merose persone s o n o s ta te s i n o ad 
ora interrogate , ma nes sun e l e m e n t o 
pos i t ivo c h e possa far luce su l l ' in tr i 
cata f a c c e n d a è e m e r s o da l le inda
g in i . A t t u a l m e n t e i Carabin ier i r i 
cercano a t t i v a m e n t e una m o t o - v e s p a 
v e r d e c h e è stata v i s ta , la n o t t e d e l 
l 'aggress ione , percorrere a forte a n 
datura v ia d e i Gl i c in i d i e tro alla 
< S t u d e b a k e r » nera. 

Ristabi l i tas i la c a l m a , è s ta to In 
terrogato Il Sa l lus t io . € N o n * v e r o , 
ha de t to l ' Imputato , c h e l o abbia 
lasc iato cadere un m o z z i c o n e di si
garetta in mia cassa di pe l l ico la . 
Cadde so lo un pò di ceaiere o dl bra
ce e d ' improvv i so d i v a m p a r o n o le 
f iamme. Il m a g a z z i n o era Ingombro 
d l m a t e r i e inf iammabi l i , c o m p r e s i 
n u m e r o s i bidoni dl b e n z i n a riposti 
per ordine dl Pts los . Quindic i g iorni 
prima dei s in i s tro , l i dott . Marrae-
cl e l ' impiegato Lucc i teli] Imposero 
al magazz in i er i di ch iudere 1 local i 
per i m p e d i r e una i spez ione dei Vi
gili del Fuoco ». 

Le grav i d ich iaraz ioni de l Sal lu-
sti h a n n o susc i ta to v i v i s s i m o fer
m e n t o tra il pubbl i co . S o n o stati poi 
n terrogat l 11 Marzi , c h e ha det to 

dt a v e r più v o l t e rec lamato c h e si 
togl iessero dal m a g a z z i n o 1 bidoni 
di benz ina , i l C u c c a r e e 11 Pugini 
c h e si p r o c l a m a n o innocent i ed 
es trane i al fatti . 

Per ul t imi s o n o stati Interrogati 
Pts los e Mosko . Il pr imo ha cercato 
dl scolparsi a f fermando di n o n es> 
sersi m a l o c c u p a t o di c i ò c h e si fa
ceva nel magazz ino . Il P. M. ha ri
b a t t u t o : < Ma u n o degl i imputa t i ha 
deVto dl « v e r v i s to fumare voi s te s 
so n e l m a g a z z i n o ». 

« E* fa lso , ha e s c l a m a t o Pot. i toi , e 
nego a n c h e di aver autor izza to 11 
Marzi ad accatas tare la benz ina nel 
magazz ino . Quanto alla diffida del la 
Po l i z ia , n e a r r i v ò una un m e s e pri
ma de l l ' incendio . RiCbrdo di a v e r ln> 
car icato della cosa il dott . Maraccl 
Fu effet tuata a n c h e una perquisi
z ione ». 

Mosko, a sua volta , ha d ichiarato 
di essers i o c c u p a t o solo dl produ 
z ione e di n o l e g g i o di film e di non 
aver mai avuto a c h e fare con l'or
ganizzaz ione prat ica de l l 'az ienda . 

Le d i c h i a t a z i o n e dei d u e dir igent i 
sono s tate acco l t e con mormor i i di 
d i sapprovaz ione da parte de i parenti 
dell e v l t t i m e , 1 qual i , a torto o a 
rag ione , li cons i l erano 1 principal i 
responsabi l i d e l s in i s t ro . 

L'udienza è s tata quindi tolta e 
il processo r i n v i a t o a luned i pros 
s i m o . Il d i b a t t i m e n t o o c c u p e r à an 
cora d u e o tre u d i e n z e . 

Precipita da un ponte 
alto venticinque metri 

Colto da i m p r o n t o capogiro, 11 pasto
re Giuseppe Polidori e precipitato dalla 
«palletta del ponte dl Carroceto, erte * 
alto circa 25 metri. Raccolto da un grup
po di contadini, che avevano assistito 
terroriizatl al pauroso TO!O, 11 PolMorl è 
«tato trasportato a Roma e ricoverato In 
fin dt vita a 3 Giovanni. 

Un comunicato dell'ANFIM 

A poche ore di distanza dal suicidio 
di via Britanni*, un'altra donna ha po-
ato tragicamente fine alla sua infelice est-
-tenia Si tratta di Rosalia C'coll Cardi. 

. . . . - . . di 4J anni abitante al quarto piano di ria 
c r i m i n a l e p o r t a v a a l f e r i m e n t o d i ragliamento 76. La Cicolt era stata rìco-
q u a t t r o c i t ta d i n i - Iterata nell'estate scorsa in una clinica 

IERI IN APPOGGIO ALLE DIMOSTRAZIONI PER LA PACE 

Gli "Amici,, hanno diffuso 
tre edizioni in un giorno 

Anche ieri i compagni e i gruppi di « Amici » 
hanno dato un valido contributo alla diffusione della 
nostra edizione del mattino e a quelle straordinarie 
del pomeriggio e della sera. A tutti l'elogio e il 
grazie della Direzione de « l'Unità » e del Comi
tato dell'Associazione. MA LA LOTTA NON E' 
FINITA in Parlamento e nel Paese contro il Patto 
Atlantico! Pertanto tutti i compagni, liberi da im
pegni e dal lavoro, sono pregati di proseguire nella 
loro opera di propaganda anche stamane, ritirando le 
copie del nostro giornale presso l'edicola più vicina. 

L a r i u n i o n e d e i r e s p o n s a b i l i d l g r a p p a ' fissata p e r i e r i , a r r i 
l u o g o o g g i a l l e 1S p r e s s a i l n o s t r e Uf f i c io P r o p a g a n d a . S e g u i r à •* 
p r e m i a z i o n e . S i p r e g a d i n o n m a n c a r e . 

L ' A . V F I M - comunica: « A'cunt car
nali hanno pubblicato che è in corso una 
azione pludìmria P*r risarcimento danni 
i romoua da singoli famil ari dei Caduti 
•ille Posse Ardeattne contro Bentire^na. 
laaer. Giorgio Amendola e Ferrini, quali 

, respcnyabili de'l'attentato di Via Rateila 
' /• "conseguentemente" d-!l eccìdio delle 
Fosse. 

L'A X P.I i f — Ajsoiiazione Maz-onale 
tra I? Famigie Italiane dei Martiri Cadu
ti p?r la Libertà — promotrice del Mati-
roleo delle Ardeatine t della cerimonia 
lnauffura'e che avrà luogo il 24 corrente. 
d!rhi?ia di es.<ere estranea a ta'e azione, 
che p»r.«e*ue evidenti fini politici 

I /AV.FI .M. . fedele alla sua linea di 
condotta ispirata a rigida apoliticità ten
dente .«o'tanto. nell'ambito della paclft-
eastone dl tatti eli italiani, ali esaltazione 
de! sacrifìcio dl quanti dopo 1"8 Settembre 
1943 ciddero per la libertà e l'indipen
denza d»l Pae<e. deplora l'intristita dl 
pochi isolati ed afferma che l'Italia può 
risorgere non con azioni Intess'catric. 
ma distensive degli animi, qu'sto affer
ma proprio -n nome del Martiri che. lo 
jno accanto all'altro senza dtsnm.oni 
di part. o di fede relieiofa.- nfTrirono la 
v.ta alla Patria > 

Scoperto a Vellefrì il cadavere 
d'una vittima dei bombardamenti 

T i o t k o B a r b a n e . R a p i t o o u c c i s o ? 

Infatti c h e molt i d i ques t i s tranier i . 
che v i v o n o a Roma senza svo lgere 
apparen'.en e n ' e a lcun lavoro, h a n n o 
organizzato d^lle po tent i s s ime «gang» 
di falsari e d! trafficanti di valuta 
II Barbarle , come abbiamo det to , era 
in contat to con un amer icano li qua
le s i i inv'ava rego larmente forti s o m 
me in dollari-

Xcl corso di un sopraluogo effet
tuato dalla Pol iz ia nel c o n v e n t o de l l e 
suore 6 s tata r invenuta una va l ig ia 
di .cuoio gial lo c o n t e n e n t e numeros i 
document i redatt i In s lavo , de l l e fo
tografie' del Barbar le c h e recano a i 
bordi parte d i un t imbro a inchios tro 
d i una organizzaz ione « ustascia » e 
d u e pis to le a m e r i c a n e 

DA TRE GIORNI IA SERRATA DELL'IMPERIALE 
. - f . 

Lavoratori e donne del popolo 
recano viveri agli occupanti 

La dittatura del capitano Levi alla Paramount 

Lo scienziato non si ferma 
sul già fatto f i 

Lo sc ienz iato non si ferma sul m ) 
fatto. N u o v e scoperte , n u o v e poss i 
bil ità esso offre all'Industria e q u i n 
di al consumatore . Cosi anche per 
gli Insett icidi . Il D D T . apri una 
epoca dl v e i a distruzione per gli in 
sett i i n g e n e r e , ma si os servo c h e 
a lcuni dl e s s i e r a n o « D.D T. resi
s tent i » e c h e altri poco , o solo dopo 
lungo t empo , .te r i s e n t i v a n o R'.i ef
fett i . E c c o allora nuov i ritrovati a 
nuov i breve t t i U.S.A. Al D.D.T. ab
b i a m o agg iunto Giordano che ne 
esalta l'efficacia e levandola dl mol to . 
Poi abbiamo uni to Optoc lo io c h e ab
batte subi to l ' insetto faci l i tando la 
paralisi da D O T Infine (ass ieme a 
piccole quant i tà di altri c l ement i che 
svo lgono una parte Importante ne i 
« c i c l o m o r t a l e » ) abb iamo Insci ito 
quel la che è la vera n o v i t à : il »_Th-t • 
potent iss ima e nuova scoperta d.-'l-
i 'azione fu lminante . Alle p i o v e da 
noi a c c u r a t a m e n t e svol te su tutti I 
tipi di Insetti es i s tent i (essi pei mag
g ior s icurezza erano stati p r c c e d ' n -
t e m e n t e irrobustit i con a c c o r a m e n t i 
special i , per e s e m p l o le m o s c h e con 
«oluzione zuccher ina) si e o t t enuto •! 
fu lmineo abbat t imento di 100 Insetti 
su 100. Tut to ques to n u o v o accurato 
lavoro ha fatto si c h e lo « SPIC ». 
v e r o c o m p o s t o inset t ic ida dl e c c e 
z ione . ha ormai conqui s ta to la fidu
cia del p icco lo , del m e d i o e del gran
d e consumatore . L,e massa ie che n e 
sono entus ias te , le analisi dei labo
ratori di n u m e r o s i Enti pubblici e 
privati c h e lo hanno preferito per 
i propri local i , gli alberghi e > 
pensioni c h e lo usano con s o d d l s l i -
z lone . sono e l ement i di vera g a i a n -
zia. ino l tre , se ben adoperato , ha 
un'efficacia dl mes i . Comprando i 
compos to insett ic ida « SP1C • l iqu ido 
o In po lvere fate dunque un o t f m n 
affare. 

« SPIC » * efficace, « SPIC » rend". 
« SPIC » al r i compra . 

Cinodromo Rondinella 
O g g i a l l e o r e 15.30 r i u n i o n e corso di 
l e v r i e r i a p a r z i a l e b e n e f i c i o C R I . 

LG miGLIORI 
BicicLene 
DI PROouzione 1949 • 
GflRQIITITe 
MTUTTIiri12RQTQ 

81 accettano eommlsaion 
p«r: Ent i Statali. Paraatata 
Il • privat i . Prevent iv i grat i s 

a r lchiaata 

V H I T A T E O I I 
TU IIC1LU, 20) (MB. TU POSITE) 

ROMA - TELEFONO 41.0» 

Mentre da tre giorni i 7W> operai del 
Cantiere Imperiale. deH'impre«a Fedenci-
Igliori. «tanno mantenendo Con fermezza 
l'occupazione della fabbrica per impedirne 
là aerrata, irli altri 200 operai dell'* Fsa-
jonale C » ai stanno battendo con energia 
per la riapertura del cantiere, chiuso ira* 
prot reamente dai dirigenti 

l e ragioni inno ormai note: gli operai 
lotta» ano per ottenere dei miglioramenti; 
l'impresa ha ri<po»to con la serrata 

Tutte le trattative sin qui condotte dal 
Sindarato per una equa soluzione della 
vertenza non hanno portato ad alcun ri
sultato. I.'Impre*a, sostenuta e incorag
giata dall"A*«ori*7ione costruttori, ha ri 
«po'tn ieri ron un nuovo rifiuto alla ra
gionevole nrhie*ta dei lavoratori di un 
acconto a*.ii futuri aumenti salariali. 

I «ignori federici e tglioli. evidente
mente. pen<ano rhe continuando di questo 
pa><n e«si finiranno per stancare (rh ope
rai e quindi indurli ad abbandonare la 
lotta. 

PICCOLA CRONACA 

Ieri m a i f n a a Velletri. mentre il con
tadino N'aldo Serali procedei a a lavori di 
sterro in un campo, pani di uno schele
tro umano sono affiorate tra le rolle Tra 
le povere ossa corrose sono stati rinve
nuti un oro'ogìo, un coltel'o. un accendi-
slraro, alcune monete e un paio di acar
pe militari 

I carabinieri rltrneono che si tratti dl 
un» vittima ron identificata del terribili 
bombardar-entt aerei che dovasi areno la 
rona l a triste scoperta, avvenuta men
tre II coverno si prepara a firmare un 
patto di (uerra, ha suscitato viva tm-
press one. 

0661 VEKEnDI' Il MARZO - ? 
— I. «a.» s Ina a! • «:e S ̂ 2 » traawsta 
al'» ì «10 - \e ! I?»5 . n i : » la 5 a>r-
-i'» ! M ia:*. !'. acuirei f-i» <!.im't.« f* 
:c:-i Ix r i*i — ISTI - il [w-.''« i fjr.ji :a 
s r«« a i lt*s 4»!'a pa'r.a li per ti'», ara-
r l n i v - la foiia-e 

BOLLETTIK0 DEX06BAFIGO - Vati «u-k-
*1. fexx.:e ?>; sali Bari: 5. Marti, susta: 
M fesa 3» 15 \!«T -n.-3- 21 

10LIETTPT0 JCETEOROtOfilOO - Ter^atar* 
i .*r.: ma« xa 1*. s u i 7.4 Per njji è 
vev <*» <-.f !a aaval.*» • tra^eratara qaas: 
•>:ar «:ara. 

FUM DA TEDEBE - Tnlta-j* t«.r-1. «.«tri. 
Cola *. R MI». Rpale: • Hsleia ». Aaaaar-a-
tari. finali Rea. Saia T»''".'.» * Tit'ara: 
• assi i.f <-.Ii •: Aa»«a.a. TerS-aa»; • la ritta 
13'il • 

SEVDIAR10 STORICO - 6 . PWT0» - - tv,,; 
a'.!» I* ?:ff«» a'ia fisa iella fal'.ara (r,a 
5. S »!aav s>l farra tfi» Gavina» Uaaicorja 
?ar>ra «a • L» «r j a. M Eav.gtaU scerai* 
ia l'i* a • 

«OSTIE D'AITE - S 
Giller.a iellOif.'.sca la 
Vir.s* Mara 

LAUREA - <V s i u a s aV. vati ai • Uà 

. : i 5 ) j - l nq» «1,a 
rMtra a"»l s'Itar» 

fiiSr.#> t reata ta lettera la «Ijaor.na Fisa S'a.li. <i:sn> 
Teada uni brillaste tea: <i AreSeo!ej:a Alla 
a»-> donarmi la taajritaiazioal i* • I l'eiu • 

COLLA - Li ea«a iti « jaeri rHaa^paiaa » 
FriTA n'attiro e atata allietila c'alia aas<"iti 
•Vii a.cola Mar.a Vit.s<tm anturi de • IL-
a.ti . 

SMARRIMENTO - l'sa Sorsi ii aelle eaat»-
seita incornai: àVaa»at: raxterciali * iuta 
snmr.ti aeì tratto tra il Colo***» a vula Tri-
«'etere, f i aaô ae l'aie"» rateaata J> pregata 
il re<-ap.tar!a al rnmaijio fir.;--. Stani >re*f 
:1 ristoraste i La Ciaterca •. Trastevere, tele-
faaa 5M54.T 

SOLIDARIETÀ' 'TOfOURE - Par acraMtte.v 
alla eA3>ai]3a rie ia la tjl.a ia ira aa:at*r « 
il recirsi a v.-t.tarla Inrse pn l'ai; ma va'ta 
aia» ptmaixt U seganti allerte: T'eari IY>. 
Mei.raetn Otello. Cketti Trento. Coi Aaj»!*. 
lira 400: F.'ts» Raarb: 1000. M a.tti Loe ara 
•>00: ai rnapafio .VJO. eoe». F"ie Jf. X. 20rt>. 
.a aeaar.a. della Ejl a Ti>3t s i l i a guari 
Aataaa'-ei afra l.ra 50* Pro.r.t:-*)» Aaie!» 
20rt C P. 200. V. V, 300. 

LfTTO - E* ieri jeeeàata il eax» Eva rista 
rarc*i. I filerai, uranio IBAJO ej j . a'J» IR 
ci P. rijVrla ***. Alla fiaraiii -V óV'ai'a 
le >-a aeatite roadag! i n o «o « I l aia » t 
della Serei* Fanali. 

T E A T R I - CINEMA - RADIO 

par f , 1*4* 

LE PRIME 
LA SIRENA DFI. CONGO - (Vice). — La 

airena del titolo è un* esotica « vamp > 
(cioè donna fatale) dell'Africa. anima 
dannata da'. «w\anl puntatori di comma 
che per lei xi ndjeono come *tra« i II 
film non ci d.ce quanti di questi giovani 
'a suddetta donna (ala'-e abbia portato 
aita du>peraiione. ci racconta pero par-
ticolarrcglatameme il caso Ji uno dt essi. 
il qua'e sta per rimetterci addirittura la 
pelle, salvato appena tn tempo dal resi
dente.'«là esperto in materia, che con la 
occasione ha modo dl liberare una tolta 
per sempre ]% aona dalla maledetta arre
na facendo!» bere 11 veleno da Jet pro-
p.nAto alla sua ultima vtttima II regi
sta iFOhard Thorpe) e »li interpreti tHe-
dy Lamarr. Walter Pidfeen e Richard 
Carboni hanno avuto 11 c o r n i l o di pretv 
1ere questa torta sut serto e qui e il 
crii a lo. perrhé ne r venuto fuori un film 
'reredibl'mente id*ota mentre tn ca«o con
trarlo avr»bbe poteto. se non altro, fare 
tanto ridere 

TEATRI 
ADIMMO: rasa Mattata l i tan . era K: «Al

luna • — AITI: («an Piemia Taataa dalla 
«tas 41 lama, OJM B i «Osa sùatuai t — 

ATENEO: e*s»». Teitr» l"a:vr.i.ta. *rw IS: • La 
cesa :a eaaaafia » — ELISEO: rosa Zi*tTÌ) 
rn T.t.sa P* F:' }j*. «re 21 • • L* veri d 
<«:r. . - 0PE1A: ria.** - (BATTIO TW-
TASE: rasa Br.iii-Vivo4>«ri. ore IT SO 21-
• Faff aza «j» SJ-iiii'a • — QITRPIO: e** 
ptji *• Mal'ajl at -\,:rai eVraa-J are 21: 
• L,h » — TAllE: ma?, f sarà Rap -U.-;ese. 
«ra? 21: • Mai, amarra» •. 

VARIETÀ* 
A LI AMIA A: rea». Taldeaara-Fcrri • lisa: 

L t i en i araoa a — AiTttll: téma r.v. a 
I la: La éoiaa nva-.kile — lOTOIUI: cosa 
r.v. t I l a : 1 daa aweataran - LA TEnCI-
taas nv. • I l a : Ali aaara M Ireal.io 
•AjflOM: ria? ria t I l a : 11 caaiaiautart 
4«;i lad.a — RUOTO: f»a> r.v. e lisa- EU*-
rado — PALAZZO: Graa var sta a t 'a- L'r<«'a 
della irei» — PRIROFE r*a;> r.v. a Ila" 
>frea«'i a Talleri ara — T0ÌT0RR0. casi 
riv. a l i " : Aa7e:o. 

CINEMA 
Icaiar'»-. Tata al a ra d'Italia — A in aera a: 

Arr.ttsWri aas* — Alla: G.iaa. • P.iatta 
Mitra i aaapMra — Aakaadatari: Am ali
t e l i — Apyia: Tot» atlla Iosa a dai laoai 
— inf ia las i . Tao ~«a4 aia* Maavti — A » 
Ida: U t » «asma i l Caatare» — aattrti: 

l a l e ^ — Attrt: AaleU — Atlaata: Lettera 
da i ta «raaoor.iu — Atraalitl: 5alaxè — 
liftarta: Far.i ael devr;» — A arar a: Per 
u :o av- o — Aasaaia: La ritti aa-ia. ê ar» 
r.v. — farltriti: La ea<a dei los'.ri aofa. 
— Remai: Bari ri rette e f^fii — I t n -
tarxia: L'asaa ori f i l i la ar}.» — Capital-
Massa ti ritardo — Catrtaica- 5*91: ara.k.t 
- Ctyruiclattt! Sa<ai aroiHti. ara IS.M. 
19. 21 *» — Cntatalla: S?r»i ad.eati — Co* 
rrilt: Le r.e Olla ritti — Cria-Star: L'alar 
ia araaaia — natia: (rea di tr.oafo — 
Cali <t Riaaaa: Aaleto. roa». nv. — Caiani: 
Casi via; la n'rra — Calmai: Aan verit 
— Cara»: L# da* et t i — Cnatalla: Arco di 
trieslo — Dalla Tallia: lì rm\U ai cftlada 
- Dalla Maulara: La r.e della eitti — Dalla 
Pmiana: Ira d aralo — Dalli Tirtarìi- La 
r><!o dal Sad — Dina. T»:» ael'a l<ma 
de. 1e.-.a. — Darii: Itteatira ael Wyaauj 
— Edri: Fina ari ir*ru — Esentila: Qae-
STO «<ado i cerav.jl osa — Itrtia: Sogai 

fra.».ti — Efcflaiar: I tarai oc ai sai — 
tram. Tot* n f i » d'Iulu — naaiai i . 

Tata al f.r* d'Italia — Falfara: Qseito aaa-
da A a«r»v |heae — r a i t u i : L'ivtsatari 11 
M.-atar 11^» — Fiata i l i Triti: Miaaa t. 
ncrrda — Ballarli. I i iaa dal f in ta ir.fla 
- tiaiU Cajari: U riattili «ai ta l — taUms 

I eare.atan dall'oro — laaariala: Sajii ar»:-
l'.ti — Iiliaa: Il eorte di Fjsei — Irla: 
L'ere» della strada — Italiar 0?«-fc:«>i l'.ai-a 
— Manica: L'e'eraa araaaia — Mifthri: FI 
ra'.fe T.aVr!i*e — Mrtra»ali!a: La atreia 
d'I f"i»a — M l l m i : IA ÌM ritti — Ma-
liTiiniaa: «ili A: t»7aata»>eato 1 Mia i : 
sala R: l'i aar ta idealo — Malia Mina: li 
r:ja« l'ra — Riviciaa: Or-I dea h.aaca — 
Man: Arra l i tr.oilo — Odaacilcli: U rl-
leìla a» Sad — Olyaaii: Qaasda la a fsore 
a'iaraatraia — Orili: Lo llaaeke arogliera d. 
Danr — Ottinaaa: R tana *e ai aai — Fi
nali : Aaai d.R.nli — Plnataxia: Lattai la 
aaa icaiooeiita — Pian. La rasi dei anatri 
cani — Palittiai Marflarita: Furia* — 
•aàriiala-. fi:osa — a n n u i t i : • Omrida I ». 
ara 1*7. 19 I.V I I . « — I t i l i : Aaleta — 
I n : Ani d.I «-.li — l ì i l t i : Utttra da aaa 
aeaaaac.Bta — l i n l l : • Tu co! f»ai» •. ara 
14.30. 21.30 — Raai. LaJ:n aaaia: a aa sal
isi* — -ttaa. La dal a anarra - l a i t i i . 
C«al viasi la aberra - Salini: Il ItlSaa 
wi* — Sali CaWrta. la i* d.I r.li — Si-
Irn •aroiiriti: Le daa ritti - U n i i : L'io-
aa dal f in ta arlg^ — Satril l i : Il kun 
Siaintaaa — S i l n l i n : Rad carnta 0 iBfi) 

— St i l la i : L »r»raa araaaia — d p t r d i i a i . 
la adram lai Gufi — TrlOM; I aaaiuton 

dell'oro — Triaata: Piaaiat* aalriajia — 
T a t a Atrfll: fi!: aauit-.aatl 4*1 Reaatv — 
Tarlata: La enti aate — Tittarii: Aia! dil-
Inli . 

fiaeaa ria yral.raia la r.ditca» E V l U : 
Cr.aialla. >ala CaWr>. Ea^iJiaa. Rosa. Pla-
setar.o. Crst*'ell*. fola d: R eira, D40 Allori. 
Istoriale. M-kiera.*«.an. Pr.iri^e. RaVae 
Sy.niit't. fijria ri. Tn-e!la. Qnr aale. Ri
vali. Olia».a. Irto. Qa-r.aa. Sal»ie Marglerlta 

RADIO 
RETE RftNSt — Ora II: Mnirla rlraloate 

— I1.ÌV Rad.* Xaji — 12.23: Malica l«n*ra 
—» 1S.20- La ranno del (para* — 18.2»: 
OrcSeatra Ferrar: — 11.55: Gavott* • aiaoetti 
— 14.15: Orrkwlra Aajfhii — 17: Poa«n«|'.o 
aaa.eala — It.V): Coasaefa M «ter Croakv? 
— 19.10: Orrkeaira Frifaa — 20.32: Orcleatra 
r«tra — 20.45: Ti airla Albert* Sordi — 
Ì1.ÌJ. Orrkeotra Mai stlaalerr — 23.50: Cai 
laai. 

RF.TE AZZURUt - Ora 1S 23- Orcleatra Mi! 
leaooai — 17: Lenaaa li iafleM — 17.15: 
Ltftaaa di Inttta* — 17.90: Ral'.acatra li 
Mairi - 17.45: Malici la Itila - 18.15: 
Malica la cuaera — 1S.45: Xoauaa ac*-
ifjaiata: • Doaley • Figlio • Il 0. D.ckao* 
— 19.S0: U voco dai Iivaratarl — 21: (ta
tara) aialaa'.ei-Taail*, .• 

I lavoratori edili, però, «ono abituiti 
a non mollare • neanche questa volta 
molleranno. Tanto più rhe questa loro 
battaglia sari sostenuta da tatti i lavo
ratori romani. 

Ieri, intanto, numerose te*timoni*nre di 
solidarietà sono continuate a pervenire 
ajrli operai asserragliati nel cantiere. I 
lavoratori del Mattatoio e quelli dei Mer
cati Generali hanno inviato loro farne. 
verdura « frutta. Anche numero»* popo
lane della Garbatella hanno gareggiato 
nell'offrire viveri aph occupanti. 

Ma, ripetiamo, i 4M) operai edili in lotla. 
non rimarranno soli a hattersi 

L* Commissioni Interne di tntte le 
aziende, fabbriche ed officine dei quar
tieri Garbatella e Ostiense sono convocate 
per questa *era in via Passino. 2* (Gar
batella) alle ore 17.10; mentre le Com
missioni Interne dei centri di lavoro ai. 
tuati nelle aone Appio. Latino, Metromo 
e Tutcolano aono minorate per la aiessa 
ora in via Circonvalla/ione Appia. 19. 

La situazione alla Film-Board, frattan
to. ai e andata aggravando a danno aon 
solo degli impiegati, che sono costretti 
dal cap. Levi, delia Paramount. a firmare 
il contratto di lavoro individuale, ma an
che e sopratutto dell'indipendenza « della | 
Costituzione italiana a tutto vantaggio del) 
capitalismo americano e dei suoi agenti in 
Italia. Il l ev i prosegue nella sua azione 
intimidatoria a se ne infischia altamente del 
fatto che martedì prossimo dovrebbe in
contrarsi ron nn rapprevntante del Mi
nisteri» del Lavoro per dirimere la ver
tenza. d'altra parte l'on. lantani ha 
permesso, almeno Un'ora, che un umen-
cano gli melieose 1 pirdi m faccia. De 
Gasperi ha fatto acnola in tutto ! 

IMMINENTE al 

BERMI N I 
e SP1END0RI 

L'orario dei negozi, 
per sabato e domenica 
Domani <S Glusepp*) e domenica 20. 

I negosi dt generi alimentari rimarranno 
aperti alno alle ore 11 senza limitazione 
di vend.te per alcun genere I n*gozl di ì 
abbigliamento, arredamento, m»rci varie. 
osserveranno il consumo orarlo frstivo di 1 
chiusura p»r tutte le giornate dl sabato e 
domenica. 

I BIGLIETTI D'INGRESSO 
AL « R I V O L I » PER 
VIA COL VENTO 

Per Accordi contrattuali, non 
fono valide le tessere d'm-
ftrerro gratuite, a qualsiasi 
titolo rilasciate, ne i biglietti 
omaggio o a riduzione per 
l'intera programmazione del 
film < Via col Vento » c*rln%r 

quelle stabilite per legge 
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S P O S I ! 
_ Volete U gioiti di psuedere m e bella caia arredata 1 
| tenzm sacrifià e can bmon gusto? | 

Recatevi da = 

PIETRO PAVONI | 
Via Tlburtlna, 121-130 - Via dai Rati, 45-47 E 

Via Pranastlna. 23 = 

IL VOSTRO MOBILIERE Dl FIDUCIA | 
Titti eie il miglior assortimento air s 
CAMERE DA LETTO — SALE DA PRANZO I 
CUCINE — POLTRONE — INGRESSI, ecc. | 

PAGAMENTO A FACOLTÀ1 DEI SIGNORI CLIENTI | 
PREZZI IMBATTIBILI - GARANZIA | 

s N. • . — A tutti I elianti eha acquistaaanno par Im- r 
parti non Infarlsrl a L. 100.000 la ns/ ditta | 
offrirà un ornatolo patauolo. 5 
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PERCHE' NESSUNO POSSA SFUGGIRE ALLE PROPRIE RESPONSABILITÀ' DI FRONTE AL PAESE 

Da 2 giorni si leva senza soste a Montecitorio 
la denuncia che i democristiani avevano tentato di soffocare 

t 

Oggi prenderanno di nuovo la parola i compaghi Togliatti e Nenni 
(continuazione dalla prima palina) 

eotto la Presidenza di FUSCHINI. 
• SALA, deputato siciliano si ri

volge ai membri del governo: « La 
guerra la fa il popolo. Cosa è 
costata a voi la guerra? A voi ha 
portato solo miliardi! ». 

Prende la parola il compagno 
PAJETTA che parla per 20 mi
nuti suscitando — malgrado siano 
le 6 — l'interesse generale. Egli 
parla da un settore del centro e 
si rivolge direttamente ai pochi 
d.c. che lo circondano. 

Dopo . MARIO ROVEDA, DE 
MARTINO e SANNICOLO, la pa
rola è a INVERNIZZI che parla 
a nome dei lavoratori milanesi. 

Dopo di lui la compagna MA
RISA RODANO; «Voto contro il 
Patto a nome di tutte le donne 
che il 18 aprile votarono per Voi 
credendovi un partito di pace! ». 

La compagna Cinciari si rifa 
ad un suo recente intervento alla 
Camera al quale De Gasperi ri
spose dichiarandosi troppo vec
chio per cambiare strada. 

n E' vero — dice Marisa Roda

no — Non solo è troppo vecchio 
per cambiare strada, ma purtrop
po appartiene a quella vecchia e 
decrepita classe dirigente che tan
to male ha fatto all'Italia. 

Subito dopo' parlano CAPA-
LOZZA, MASSOLA, FAILLA e 
ALICATA. . • • 

Parla poi ASSENNATO il quale 
afferma che l'atto che il governo 
si appresta a compiere è il più 
grave tra quelli che esso ha com
piuto finora. 

' / { « no )> dei contadini 

« L'ambasciatore Dunn — dice 
Assennato — presenterà in gior
nata il testo del Patto a De Ga
speri... 

— Non è vero — squittisce 
Sforza. 

ASSENNATO: '« Lei forse non 
sa nulla ma è certo che De Ga
speri è da molti giorni a cono
scenza del testo ». 

Prende poi la parola il com.pa-
pagno socialista VANNUCCIO 
FARALLI il quale dice: « Pre

senteremo un o-d.g. che impegni 
tutti i deputati d.c. ad arruolarsi 
per combattere ». 

- Mentre parla il compagno SI-
LIPO, De Gasperi si allontana: 
gli dà il cambio della guardia 
Sforza. 

SCOTTI ( P C I . ) : «Vi parla un 
uomo amante della pace, strappa
to alla famiglia e aeli studi quan
d'era giovane, dalla politica di 
quelle elassi dirigenti che hanno 
portato il nostro Paese alla rovi
na col fascismo e ora vorrebbero 
portarlo sulla stessa strada. Ho 
combattuto in Spagna e in Fran
cia contro il fasciamo internazio
nale. Ho combattuto in Italia con
tro i fascisti e nazisti. Sono di
sposto a fare ancora qualsiasi co
sa per salvar^ la pace ». 

A nome dei contadini e rteeli 
operai della provincia di Terni 
parla il compagno FARINI, in
terrotto più volte astiosamente dal 
Presidente Martino, il quale, per 
tutto il periodo della sua Presi
denza si è comportato in modo 
apertamente o«tile all'opposizione. 

Le sinistre denunciano le violenze 
commesse dalla polizia di Sceiba 

Son» le nove del mattino. I 
giornali spiegati sugli scanni dej 
deputati chiazzano di bianco l'au
la. Prendono la parola BARBIERI 
e BELTRANE (P.C.I.). 

Parla Nadia Spano 

a nome delle donne tarde 

« E' inutile — grida la com
pagna NADIA SPANO — che il 
Presidente del Consiglio ci venga 
a dire che • può fare quello che 
vuole perchè egli ha il potere. A 
nome delle donne sarde io dichia
ro che non può fare quello che 
vuole perchè contro la guerra og
gi, siamo tutte noi, donne italia
ne. qualunque s ia ' s ta to il voto 
dato il 18 aprile! ». . 

Dopo l'intervento di GRAZIA 
(P.S.I.) scoppia un vivace inci
dente mentre sta parlando la 
compagna LUCIANA VIVIANI la 
quale ricorda che il deputato 
d. e. Leone durante la campagna 
elettorale andava affermando tra 
t contadini del Sud che i russi 
sarebbero uomini con la coda. 

G r a f i offese 

ad una deputata 

H deputato Leone punto sul v i 
vo interrompe trivialmente l'ora-
trice: « Taci, tu sei .una sciocca, 
come tuo padre è un buffone». 
Paietta. Alicata e Amendola scat
tano esigendo dal Presidente una 
adeguata sanzione per l' inammis
sibile insulto contro la nostra 
compagna e il suo genitore, l'at
tore Raffaele Viviani, Paietta gri
da al deputato Leone: « Lei è un 
mascalzone ed un maleducato ». 
Il battibecco si prolunga per 
qualche minuto e alla fine Lucia
na Viviani chiede la nomina di 
una commissione d'inchiesta par
lamentare per accertare se vera
mente l'on.' Leone* ha sostenuto 
che i russi hanno la coda. La sua 
richiesta è accolta. 

Dopo BOTTONELLI e MARA-
BINI parla a nome dei contadini 
emiliani ' il compagno OLINDO 
CREMASCI. 

Sono le 11.25 quando prende la 
parola il compagno ANTONIO 
ROASIO: «Vi ripeto qui auello 
che hanno detto migliaia di la
voratori nelle manifestazioni che 
hanno avuto luogo domenica in 
50 Comuni dell'Emilia: * Voi non 
riuscirete a trascinare i? nostro 
Paese in guerra, noi ve lo impe
diremo/ ». 

Un drammatico appello 
v Ne l silenzio drammatico del

l'aula il compagno P I E T R O 
AMENDOLA, dalla tribuna, chia
ma per nome uno a uno i depu
tati d.c. della sua provincia: «« Te, 
petrone! Te Rescigno! Te Ricciar
di! Tesauri. De Martino! Te Ric
ciardi! Tesauri, De Martino! Fa
tevi vedere. Ora dovreste m a n 
tenere 1« promesse di pace ohe 
faceste prima del 18 aprile: io r i 
corderò queste promesse a Saler
no. Io torno tra l e popolazioni 
che mi hanno e le t to con la co 
scienza tranquilla! ». 

« Parla il compagno MAGNANI 
di Reggio Emilia. De Gasperi. 
pall idissimo lascia l'aula, mentre 
fa il suo ingresso fresco e ripo
sato Sceiba. 

• ' Mentr« parla il compagno CUC
CHI. - l'onorevole Martino, che 
ha ripreso la Presidenza, spinge 
la sua pignoleria sino a sindaca
re ogni frase degli oratori, giudi-

' cando se siano o n o attinenti a l 
l'argomento delle dichiarazioni di 
voto, per limitare il tempo a di
sposizione di ogni oratore: 
- Sono l ieto — egli dice — che 
sia presente l 'on . Togliatti, il 
quale potrà col si io parere con
fortare quello della Presidenza. 

TOGLIATTI ribatte immedia
tamente facendo notare che non 
ci si trova oggi a discutere una 
legge di poco conto, bensì si trat
ta di vedere se il nostro Paese 

'. debba aderire o n o a un patto di 
guerra. Non è possibile quindi 
procedere a una limitazione p u 
ramente meccanica del diritto di 
•oto-

eV necessario che il Presidente. 
. Bella sua discrezionalità, lasci 

•g l i oratori una certa elasticità 
• ampiezza per parlare *. 

in 

e i sultani del Medio Oriente, 
l'imperatore del Giappone i Krupp 
e i Thyssen; sono con voi quel le 
SS che a Mathausen ci dicevano: 
« Noi non perderemo il posto: 
ci batteremo contro la Russia as
sieme agli anglo-americani ». 

Dopo PESSI e BUZZELLI par
la MONTAGNANA. « Noi — dice 
l'oratore — abbiamo chiesto di fa
re ciascuno la nostra dichiarazio
ne di voto per sottolineare la re
sponsabilità personale di ciascuno 
di noi. Noi siamo convinti ancora 
che la guerra, nonostante il Patto 
Atlantico, non scoppierà perchè 
le forze della pace sono tanto 
possenti per impedirla. Ma se per 
disgrazia dovesse scoppiare, colo
ro che oggi voteranno a favore 
di questo . patto, saranno messi 
sullo stesso piano di quelli che 
firmarono il patto di acciaio: si 
augurino di non subirne la stes
sa sorte ». 

Montagnana voterà contro a n 
che come israelita: « n o » alla 
guerra, in nome di tutti gli israe
liti d'Italia. 
- Hanno appena finito di parlare 
i compagni CALASSO, SpAHPA, 
NATOLI e CORONA quando il 
compagno DI VITTORIO entra 
nell'aula e annuncia che un ope
raio della « Terni » è stato ucci
so dalla Polizia perchè manife
stava per la pace. 

L'impressione • è enorme. Di 
Vittorio chiede di interrogare di 
urgenza il governo, ma il v ice 
presidente MARTINO si oppone. 
L'ostinazione del parlamentare l i 
berale eccita gli animi e dopo un 
vivace battibecco • il compagno 
TORRETTA approfitta della sua 
dichiarazione di voto per chiede
re conto al Governo del sangue 
innocente versato a Terni. 

A questo punto accade un fat
to incredibile: alcuni democristia
ni dal viso ebete si mettono a 
sghignazzare. L'indignazione del
le sinistre è al colmo. I compa
gni GRILLO, STUANI, CALAN-
DRONE. CAPALOZZA e nume
rosi altri scendono dai loro banchi 
e attraversano l'emiciclo per dare 
ai deputati democristiani la l e 
zione che si meritano. 

Lo scontro avviene esattamen
te nel centro dell'aula mentre 
dalle porte laterali affluiscono 
di corsa decine di deputati che ri
posavano nei corridoi e nel 
Transatlantico. La colluttazione 
si prolunga per Qualche tempo 
mentre il pubblico viene fatto 
sgombrare al suono delle sirene 
e dei meritatissimi schiaffi sulle 
facce dei vigliacchi che osano in
sultare l'operaio morto a Terni. 

Si alza a parlare il compagno 
CIUFOLI che è stato per 18 mesi 
a Buchenwald, il campo nazista 
della morte. 

« A Buchenwald, egli dice, ho 
visto passare migliaia e migliaia 
di operai, di contadini e di intel
lettuali di t u t u l'Europa. A mi
gliaia li ho visti morire nei forni 
crematori. A Buchenwald sono 

morte la figlia di Nenni, un anti
fascista, e Mafalda di Savoia, la 
figlia di quello stesso re che volle 
la guerra. State attenti — con
clude Ciufoli rivolto ai Ministri 
— la guerra potrebbe colpire ol
tre che il nostro popolo anche 
voi, membri del governo ». 

Parlano poi i compaghi^Stelio 
LOZZA annunciando di votare 
contro il Patto a nome degli inse
gnati italiani e STUANI. 

Alle 15,45 prende la parola la 
compagna Gisella FLOREANINI. 
Parla a nome delle donne che 
parteciparono al primo sciopero 
antifascista nella primavera del 
1943, alla lotta partigiana, e alla 
vita clandestina degli anni 1944 
e 1945. 

Il compagno IACOPONI. dì 
Livorno, grida: «Ci sono ancora 
i morti sotto le macerie delle case 
e voi già volete un'altra guerra! ». 

Seguono noi i compagni WAL
TER e CALANDRONE. Walter 
ricorda i 176 partigiani della Val-

dagno trucidati dai nazisti. Ca-
landrone gr'da a Sforza che dal 
1947 la fiotta americana ha preso 
stabile stanza ad Augusta, a ver
gogna del governo e a minaccia 
della nostra indipendenza. Sfor
za e Tupini al banco del governo 
sorridono compiaciuti. I cannoni 
stranieri sono per loro una ragio
ne di trar-ouillità. 

« Se Turati fosse vivo 

voterebbe con noi » 

Alle 16,15 De Gasperi torna iti 
aula. Sforza si mostra un po' sol
levato e confabula con lui anima
tamente Prende la parola DI DO
NATO di Bari: « Faccio oggi la 
stessa dichiarazione che feci anni 
fa davanti al Tribunale fascista 
che mi condannò a 17 anni di car
cere. Farò e continuerò a fare il 
mio dovere di combattente della 
classe operaia per la libertà e per 
la pace ». 

Sono le 16,30, le tribune rico
minciano ad affollarsi. Fa la sua 
dichiarazione il compagno - PO-
LANO di Sassari. Intanto giun
ge in aula la voce di un inciden
te avvenuto nel corridoio dei 
Passi Perduti a causa di una fra
se ingiuriosa lanciata contro al
cuni compagni comunisti e socia
listi. Si tratta dell'on. Pertusìo 
(d. e.) il quale però si è dovuto 
subito pentire delle parole dette 
per l'energico intervento del com
pagno Calandrone che lo ha de
cisamente schiaffeggiato. In aula 
continuano le dichiarazioni di vo
to. Parla il compagno TAROZZI: 
« Se Turati fosse vivo avrebbe 
votato con no, contro il patto di 
guerra ». Parlano anche il compa
gno LA TORRE del cantiere na
vale di Taranto e auindi il com
pagno ORTONA. 

Sono le 17,40 • quando l'atmo
sfera si fa drammatica: il com
pagno ALICATA prende la pa
rola per mettere al - corrente i 
deputati ,che a piazza Monteci
torio regna lo stato d'assedio. La 
polizia sta perlustrando, vengono 
fermati i cittadini, vengono ri
chiesti documenti, viene blocca
to e deviato il transito. Gronchi 
impedisce ad Alicata di continua
re e gli toglie la parola. I D. C. 
approvane entusiasticamente. 
• Anche PAJETTA chiede la pa

rola, ma Gronchi anche a lui vie
ta di parlare. 
. MONTAGNANA: « Vergogna. 

neppure sotto Mussolini si presi
diava il Parlamento ». 

GRONCHI dice che la cosa ri
guarda il Governo. 

— PAIETTA: Dunque, Saragat. 
che ne dice? 

— SARAGAT: sorride ironico. 
— PAIETTA: « si vergogni! » 
— SARAGAT (rivolto a Gron

chi):- « Pajetta mi offende ». 
— ALICATA: « I l suo atteg

giamento è offensivo! n ' 
Ha poi la paiola MAGLIETTA: 

« Voto contro il Patto perchè è 
un patto antisovietico, cerche il 
governo ordina di sparare .sui po
polo, perchè vuole' la guerra e 
perchè il Ministro degli Esteri è 
Sforza ». « Avrei vergogna di ba
ciare i miei due figli se votassi 
per il Patto Atlantico » — cosi 
conclude il suo appassionato in
tervento il sindacalista napole
tano. 

Paviano GH1SLANDI. GRAS
SI. AMADEI, GUADALUPI e 
TURCHI. 

Segue il compagno SERBAN-
DINI che viene anch'eglj inter

rotto a più riprese con vivacità 
dal Presidente. Parlano poi il 
compagno Bernieri; Carpano, so
cialista e Ricci, comunista. 
- Sotto la presidenza di Fuschini 

prende la parola il compagno Giu
lio SPALLONE e poi la compa
gna JOTTI: « E* la prima volta 
che parlo ip quest'aula. Prendo 
la oarola perchè la decisione da 
prendere è troppo grave per ta
cere ». ' 

Sono le ove 20,45. Prende la pa
rola LIZZADRI che è l'85" ora
tore dell'opposizione e dopo di 
lui il socialista BOTTAI e il com
pagno Gabriele INVERNIZZI. 

Dopo la necessaria dichiarazio
ne di voto del compagno BET-
TIOL prende la parola Maria 
Maddalena ROSSI la quale de
nuncia ancora una volta le v io
lenze che la polizia del governo 
sta scatenando contro i liberi cit
tadini nelle piazze di Roma. Par
lano poi il compagno DI MAURO 
e quindi il compagno PRATO -
LONGO. SEMERARO e PIERAC-
CINI. 

" Hanno il bavaglio 
i deputati democristiani?., 
\ S o n o le 21,45. Nelle strade in

torno al parlamento risuonano i 
sibili delle sirene della Celere 
che parte continuamente alla cac
cia dei cittadini che gridano « Pa
ce ». Al banco del governo siede 
soltanto Tupini. 

La compagna Laura DIAZ fa 
la sua dichiarazione di voto e la 
fa anche a nome « delle migliaia 
di donne che votarono per la De
mocrazia Cristiana ». 

FACCHIN: Parli a nome dei 
suoi! 

Pacciardi messo a tacere 

LAURA DIAZ: Faccia anche 
lei la sua dichiarazione di voto 
come noi. Perchè tace? Le han
no messo il bavaglio? 

Dopo la DIAZ un'altra giovane 
deputata comunista si accosta al 
microfono: la compagna MARTI-
NI-FANOLI. 

Alle 22,15 il compagno GIAN
CARLO PAJETTA chiede la so
spensione della seduta per un'ora. 
Il Presidente Fuschini sostiene la 

Irregolarità della richiesta, ap
poggiato dagli schiamazzi dei d.c. 
Contro la richiesta di sospensiva 
oarla il d.c. COCCI. Poi Fuschini 
la pone ai voti per alzata di ma
no. La proposta è respinta. 

Il Presidente dà la parola alla 
comp. VECCHIO VAIA STELLA 
che dice di parlare* a nome delle 
contadine del suo Mantovano. 

E' la volta del compagno GIO-
LITTI. Egli deplora il metodo con 
il quale il governo ha cercato di 
strappare il consenso del Parla
mento e motiva il suo voto con
trario con il tono apertamente 
bellicista delle dichiarazioni e 
della politica governativa che 
tende a realizzarsi compiutamen
te nel Patto Atlantico. Dopo Gio-
litti parla il socialista MERLONI 

Sono le 23. Da 37 ore l'oppo
sizione sta inchiodando il gover 
no alle sue gravissime respon
sabilità. 

La dichiarazione di voto di To
maso SMITH porta ad un clamo
roso incidente. Smith ha appena 

LE PRIME REAZIONI ESTERE A l DIBATTITO -DI MONTECITORIO 

Grande impressione a Londra e negli S. IL 
per la ballaqlia ilfiropposiiioiit» t unirò il Palio 

i l testo dell'alleanza atlantica sarà reso pubblico oggi - L'umiliante tratta* 
mento inferto al "socio,, De Gasperi - I commenti della stampa britannica 

WASHINGTON. 17. — Con enor
me interesse la stampa anglo-ameri
cana sta seguendo il dibattito che 
$i svolge alla Camera italiana sul 
Patto Atlantico. In genere si sotto
linea la risonanza che ha nel Paese 
la lotta che l'opposizione sta con
ducendo al Parlamento per denun
ciare all'opinione pubblica la gra
vità delle decisioni che il governo 
De Gasperi si accinge a prendere. 

Secondo informazioni raccolte a 
Washington dalla Telepress, gli am
bienti del Dipartimento di Steto so
no rimasti colpiti dalla tempestivi
tà « dall'ampiezza dell'azione con
dotta dai partiti di sinistra mentre 
nello stesso tempo non si nasconde 
la delusione suscitata dalla condot
ta di De Gasperi accusato dì aver 
sottovalutato la forza della reazio
ne popolare e la possibilità dei 
gruppi parlamentari dell'opposizio
ne di tenere in stato di accusa, di 
fronte all'opinione pubblica, il go
verno. Secondo la Telepress il car
dinale Spellman sarebbe stato con
vocato al D.partimento di Stato per 
un incontro speciale di emergenza 
con Acheson allo scopo di discute
re la situazione italiana al lume de
gli ultimi avvenimenti. 

Anche la stampa inglese dedica 
largo spazio alle notizie che giun
gono da Roma sulle reazioni popo
lari contro il Patto Atlantico. Gli 
ambienti politici della capitele se-

L'ARMATA POPOLARE HA RIPRESO L'OFFENSIVA 

Due città evacuate 
dai nazionalisti di Ciang 

Anche il porto dì Swotow occupato • 100 mila 
moncÌMrìoni concentrati noi prowri d i Nonchino 

Sono le 14 quando' prende la 
parola A compagno GIULIANO 
PAIETTA che ricorda a De Ga
speri e a Sforza in qua]* bella 
eompafnla si trovino: • Sono con 
£94 Fraaoo « TuMor la , i principi 

NANCHINO 17- — Sei annate del
l'Esercito popolare sotto il coman
do del generale Liu Po Chen. si di
rigono verso il Sud lungo la l:nea 
ferroviaria Pech.no-Hankow. 

Le forze nazionaliste hanno già 
evacuato due citta, site rispettiva
mente 60 e 130 km. a nord-est e a 
nord del passo di Wu Sheng Kwan, 
e il Governo provinciale nazionali
sta dell'Honam. come pure il Quar
tiere Generale nazionalista del.» 
Regione, si apprestano a lasciare 
Hsin Vang dove hanno attualmen
te la loro sede. 

Da Hong.Kong si apprende che 
il generale nazionalista Yui Ying 
Kai si è ribellato contro :1 Governo 
del Xuomintang ed ha occupato 
con le sue truppe il porto di Swa-
tow. 280 km. a nord-est di Hong-
kong. Il generale Yui Ying Kai che 
comandava le forze nazionaliste ne) 

no fa ad un banchetto il sindaco di 
Swatow e gli altri funzionari mili
tari e civili, ma ad un certo punto li 
avrebbe fatti tutti arrestare 

Nella Cina del sud. nelle Provin
cie dello Yunan. del Kwantung del-
VHur.an e nell'Isola di Kainan scop
piano sommosse popolari. 

Un portavoce del go\erno nazio
nal i tà ha ammesso dal suo canto 
che circa cento mila mancmriam 
hanno rinforzato le truppe popola
ri dislocate a Suchow. 180 miglia a 
nord-ovest di Nanchino. 

Secondo lo stesso portavoce 17 ar
mate dell'Esercito Popolare si tro
vano attualmente lungo la sponda 
settentrionale dello Yangtre infe
riore. 

A Nencrr.no si attende di giorno 
in giorno, e al massimo per i primi 
di aprile l'inizio dell'offensiva del
l'Armata Popolare oltre lo Yangtte 

le provincia di Kwangtung a Fu- per la liberazione della Cina meri» 
kien, avrebbe invitato qualche gier* i dionala. 

guono ansiosamente i dibattiti d: 
Montecitorio. Significativo commen
to è quello del Manchester Guar
dian che. come il Times di alcuni 
giorni fa, scrive che l'opposizione 
italiana al Patto non è solo limitata 
al Partito comunista e a quello so
cialista. ma si estende anche ai so
cialdemocratici che sono d i v i s i , 
mentre fra i democristiani vi sono 
dei dissenzienti. jl Manchester 
Guardian sottolinea che gli italiani 
non si sentono affatto entusias-i di 
aderire al Patto Atlantico. Dopo 
aver criticato l'atteggiamento dei 
comunis.i, il governo è costretto 
però ad ammettere: .. Dove 1 co
munisti hanno ragione è nell*a\er 
ricordato che il programma eletto
rale democristiano della siorsa pri
mavera, nella maniera più definit.-
va affermava che il Partito non 
avrebbe impegnato l'Italia né nel 
blocco occidentale né in quello 
orientale. Non si può abbandonare 
questa promesse, continua il gior
nale, se non attraverso altre elezio
ni generali e quindi i comunisti s; 
trovano sul terreno che qualsiasi 
democratico occidentale accettereb
be -. Il Manchester Guardian affer
ma infine che nessuno ha potuto 
controbbattere l'asserzione del so
cialista Lombardi secondo cui in 
un eventuale referendum nemmeno 
un italiano "su tre sarebbe favore
vole al Patto. 

Frattanto a Washington il Segre
tario di Stato Acheson si prepara 
a tenere per domani una conferen
za-stampa per rispondere alle do
mande che gli verranno rivolte a 
proposito del Patto Atlantico il cu: 
testo verrà reso pubblico anche do
mani. Ques'.o testo, come già é s.a-
to rivelato ieri, è già • pervenuto al 
governo italiano tramite l'ambascia
tore Dunn. Si rivela negli ambienti 
del Dipartimento di Stato «l'inop
portunità» che il governo italiano 
presenti alla Camera il testo, nel 
timore di eccezioni e di suggeri
menti di modifiche ohe possono es
sere sollevati, quando invece è sta
to stabilito, dagli otto fondatori de! 
Patto Atlantico che l'Italia potrà 
solo firmare ma non discutere lì 
Patto. - <-

Cosi a " tutt' oggi " risulta a Wa
shington che solo il governo De Ga
speri è stato invitato tra tutte le 
potenze - interessate » ad accettare 
il Patto senza discussioni. Coma • 
noto discussioni invece sono state 
fatte a sono tuttora in corso con : 
governi danese, islandese e persi
no portoghese. Anzi VA.F.P. riferi
sce da Lisbona che negli ambienti 
ufficiali portoghesi ai dichiara, con
trariamente alle informazioni pub
blicate dalla stampa atraniera, che 
neirimpossbilità di prendere mi-
pegni che poi non potrebbe man
tenere, il governo portoghese ha 
chiesto precisazioni in particolare 
per quanto riguarda l'installaxicne 
in tempo di pace di beai militari 
nella Attorre. 

Anche Bcr.diktsson. Ministro de
gli Esteri islandese, ha richiamato 
l'awenxiont dal ' Dipartimento di 

Stato sulla speciale posizione del
l'Islanda ricordando « Washington 
che il governo non permetterà che 
\engano istitu.te basi militari da 
potenze straniere sul suo territorio 
in tempo di pace. 

Appello del P. C. francese 
contro il Patto di guerra 

PARIGI. 17.. — Il Partito comu
nista francese ha esortato il 
popolo a lottare a spalla a 
spalla contro ì piani degli imperia
listi. L'appello è contenuto in una 
dichiarazione dell'Ufficio politico 
del Partito nella quali è anche det
to- ~ Neghiamo al Governo il di
ritto di firmare il Patto Atlantico. 
strumento dì aggressione contro la 
r.ostra alleata. l'Unione Sovietica e 
contro le democrazie popolari ~~ 

DOTO «TER RESPINTO LE NtOTOSTt DELL'OKU 

Abolito il marco sovietico 
a Beffino occidentale 

BERLINO. 17. — L'agenzia della 
erma britannica « DPD » ha annun
ciala ogni che BB decreta anU'ìn-
trodarione del marco occidentale 
come soia moneta avente patere di 

acquisto nei settori occidentali dì 
Berlino sarà promulgato domattina. 

Il inarco sovietico sarà così eli
minato da Berlino ovest. Si prean
nuncia inoltre una «radicale» ri
forma drl sistema valutario di Ber
lino occidentale, che consacrerà id 
maniera definitiva la divisione del
la città volata «fagli « occidentali ». 

Questa decisione fa aeguito al ri
getto compiuto ieri dai « tre» del
le proposte di compromesso «al 
problema valutario berlinese avan
zate dall'apposita commissione del
le Nazioni Unite. Essa che era già 
•tata preannunci»!* nei giorni acor
si da indiscrezioni della stampa. 
non era tuttavia attesa per doma
ni. Appare cosi chiaro rbe ame
ricani, inglesi e francesi, dopo aver 
respinto le proposte dei neutrali 
componenti la commissione dell'O-
X. U.. hanno precipitata l'adozione 
del decreto in parola ponendo il 
Consiglio dì Sicurezza e l'organiz
zazione delle Nazioni Unite di fron
te al fatto compiuto. 

Lo scopo di tatto questo è dì evi
tare definitivamente un'ulteriore 
opera di accordo da parte di que
sti organismi internazionali sulla 
questione valutaria di Berlino, ac
cordo che avrebbe potuto portare 
a una dìaten»ione e alla possibilità 
di piò ampie conversazioni a quat
tro sulla questione tedesca. 

cominciato a parlare che il solito 
presidente Martino lo interrom
pe. Le sinistre scattano in difesa 
dell'oratore, Pacciardi, dal banco 
del governo, ridacchia, come di 
consueto. 

PAJETTA: Che cosa hai da ri
dere, Pacciardi? Pensa ai tuoi tra-
rcorsi in Spagna. 

PACCIARDI: Che cosa ha da 
dire su quello che ho fatto in 
Spagna, lei che non c'era? 

PAJETTA: Chiodo la parola 
ner fatto personale. 

Il presidente è costretto a dare 
la parola a'Pajetta appena Smith 
ha terminato di parlare. 

PAJETTA: « Voglio dire al Mi
nistro della guerra che io non ho 
combattuto in Spagna, come ha 
fatto mio fratello, per la sempli
ce ragione che a quell'epoca ero 
in galera, dove mi avevano mes-
-o i fascisti ». 

PACCIARDI abbassa subito la 
cresta: « Non ho inteso offendere 
l'on. Paletta dicendo che non era 
in Spagn 

Dopo l'appassionata requisitoria 
di D'AGOSTINO che parla con
tro il Patto a nome dei contadini 
della sua Sicilia, lo scoccare del
la mezzanotte coglie alla tribuna 
il compagno AMICONI che si 
scaglia contro il governo « servo 
del più grande nemico dei popo
li: l'imperialismo americano ». 

Siamo ai primi minuti di vener
dì 18 marzo. Il compagno To
gliatti lascia l'aula dove fa subi
to il suo ingresso Luigi Longo. il 
Segretario ed il Vice segretario 
del P.C.l. sono stati sempre pre 
senti, l'uno o l'altro, dall'inizio 
delle dichiarazioni di voto. 

E' al microfono un altro sici
liano, il compagno LA MARCA: 
« Questa sera una delegazione di 
studenti dell'Ateneo romano — 
egli dice — mi ha portato un or
dine del giorno che respinge il 
Patto atlantico, ordine del gior
no votato nelle aule delle uni
versità, da studenti di tutte le 
tendenze, anche democristiani ». 
La Marca legge l'ordine del gior
no nonostante le continue inter
ruzioni del presidente Martino. 

Dopo i compagni PERROTTI 
SURACI e MESSINETTI prende 
la parola MICELI. E' l'una. 

Due compagne si avvicendono 
poi al microfono: le compagne 
MARCELLINO COLOMBI e MI
NELLA. Al banco del governo è 
rimasto solo Corbellini, pochi i 
giornalisti nel le tribune. Una at
mosfera di stanchezza grava sui 
banchi della maggioranza: alcuni 
deputati clericali reclinano il ca
po. Parla poi MASSIA: le lancet
te degli orologi si inoltrano nella 
notte. Quasi tutto il pubblico ha 
lasciato le tribune. 

Parla SACCENTI che nella se
rata ha ricevuto una manganel
lata sul braccio destro da un 
agente della Celere, mentre in 
compagnia di altri due deputati 
si recava a Montecitorio. 

Un uragano di applausi che 
scoppia nell'Aula alle 2,45 pre
cise, saluta la fine della dichia
razione della compagna CHINI-
COCCOLI di Brescia che inchio
da l'attenzione dell'Aula rievo
cando .con parole di grande sem
plicità il sacrificio di suo figlio 
garibaldino: « Morto, come gli 
altri caduti, non per il Patto 
Atlantico, ma per il patto di al
leanza degli operai con i conta
dini^ contro la guerra '-

Ancora il compagno BAGLIO-
NI. poi CERRETI 

Un vivace incidente scoppia 
poco dopo. Sono le 3,15 e parla 
Dami. I richiami del Presidente 
perchè l'oratore si -attenga al 
l'argomento divengono di una 
insistenza addirittura opprimen
te. Dami protesta con energia. 

PRESIDENTE: * Ordino agli 
stenografi . di non raccogliere le 
parole deli'on. Dami ». . 

DAMI: « Mi appello ella Ca
mera ». 

I pochi democristiani sonnec-
chianti. fiutando un voto prossi
mo. escono di corsa a chiamare 
i colleghi che dormono su tutti 
i divani disponibili. Una proces
sione di facce istupidite dal son
no entra nell'Aula. Si vota. L'ap
pello alla Camera del compagno 
Dami è respinto. -

PRESIDENTE: «Ha la parola 
l o n . Venegoni ». 

I clericali si alzano precipi
tandosi verso la porta per acca
parrarsi i divani più Goffi ci e più 
in penombra. 

La seduta continua. 

E' uscito li n. ti ai ! . 

con l'articolo di Giancarlo Pa
letta: t COSPIHAZIONK CONTRO 
L'ITALIA •• 

Scritti di: 
Ivan P. Pavlov, Laurent casano
va, Donlni, Montalbano. Blfliret-
tt, Gatto, Jotfne, Attardi. A. 
Buckar, Secondari, , Trombadorl, 
G. Puccini, Zaiiiranril. Glo. Ve
nale, I., Tavolini, Schettini, Bra-
fantini, Rem-PlccI, Nlstlcò, Fun
ghi, L. Graf, Solllma, Plntor 
la quinta puntata della grande 
inchiesta di Agostino negli Espi
no» e chi lavora mangia poco » 
e disegni di: 
Verdini, Camerini, Scarpelli, Ma

jorana, BrUzl, Onesti. 

IN TUTTE LE EDICOLE A L. 30 

ì 

noi Donne 
N l J g f j ^ DELL'8 MARZO 

Articoli di Pietro Nenni - Ma 
ria Maddalena Rosai • Rosotta 
Lon no - Rina Picolato • Sibilla 
Aleremo - Una pesine sul con
tributo della donne all'erte ci
nematografie» Due patine di 
mode - Novelle, eco. 
LEGGETELO - DIFFONDETELO 

m i n i l i t i M M i i i i i i i t H i M i i i i i n i i i i m i i 

Morie presunta 
n Tribunale di Salerno EM II 

Clr.. con M>nt-en?a 10-13-104(1 ha di
chiarato la morte presunta, avvenu
ta In Argentina alla data 31-13-19,13, 
di Longo Teodoro ed Umberto de-t 
futono Prospero e Caterina Senato
re. nati a Salerno 11 17-4-1R75 e 
3-11-1B7R. Ria Ivi domiciliati In via 
Due Principati 31. emigrati neJ 1893 
e 1909. Avv Cirene 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

L ' A L L E F ^ A l M l E f ^ T r O D I MEBM A IFUMIEr^^lE 

SOCIETÀ' PIR LA PUBBLICITÀ* 
IH ITALIA (S.P.I.) 

Via del P a r l a m e n t o n. » . T e l e f o n o 
11-371 e *3 M« ore f . s e . l l . 

A U T O . CICLI. SPORT L. 12 

BICICLETTE ijiristit* potrete «c^i:tttri "~i 
r»l« da 10W « 3000. Visitaleell Ti» S.ci-
li» 203 (41020). 

WCCAKIONI I. IR 

PELLICCE MQQlDiZlQ.iE Ht tla« «11310» «Ut 
Cut dtll'lttrikta P«.4 ine * Roseo Li to.pi 
pia belle — )• «tal* « reppt p<& saott Pt-
gitstnto 12 BMI irmi iMitijm. MAPIl. i . i 
Campo Minio 69 primo piijio 
MACCHINE SCRIVERE • Clml . incl . td^iirm 
tricì. miiliorl ffltrcbe inche utrilmritt* P :*« 
TECOIURO - lime» «ede - Mntitt» 87 |DIM-
untnn) FanUnatreit. Nole^ji - G»raW . Oc
casioni. 
k 1 C U C I N E UOCATE ernialM» 17 000! 
• FA M0.LL • MeruUm 212 IpiutonO 
BABOSCI!!! fiR\\DE Sl'OTES?!)'!!! St-nl M 
o/n»riU S0TTWV.T0: limtm*. UATR1M0 
SUU AOF.R0 139.000 . . CHimAmt, • 12jn<*i 
- SUAPRANZO 115 000 - SOfiGIORSl ;9 0"i 
STT01 60 000 . AR\Unif.lARn\R0RA 2Qft<" 
• Pini» Colinento (Cinemi M*a). 

CONFETTI 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
I P R t Z Z l P I Ù * B A S B I 
Specialità confetti 
« S O G N O D A M O R E » ; 

GIULIANI GINO : 
Vie del Governo Vecchio, SfcVA 

TELEF. 584-U71 . 

I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l " ! 

ANNUNCI SANITARI 
A NAPOLI 

Via Duomo Ul (ani:. 8. Biasio Libra 1 

Dott. M. TR0IANIELI.0 
della Cllnica nermntlfllopatlra 

SPECIALISTA 
VFVWREE - PELLE - ANALISI 

Prof. DE BERNARD : 
Special i»!* VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMALIE SESSUALI 
9-13 16-19 fest 10-12 e per appuntarti 

Via Principe Amedeo 2 
(anjj. Via Viminale, presso Starionp) 

DAVID S T R O M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLF - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tclef. J4-501 - Ore «-I3 « t«-20 

Festivo «-13 

Via del Tritone. 87 
di fronte al « Mess«2z«ro > 
Orarlo: H-17 - Tel M» «2 

STROM 

Buona prova della Nazionale 
con Antadei e Parola in gran forma 

Il romano autore di quattro delle sei reti segnate 

FIRENZE; 17 — A furia di »rp-
rare r riprovar», ìm. Commi T«e-
•nca. forse anche perché prestata 
dall'opinion* pubblica che non sa
perti rendersi conto del suo Ura
no modo di procedere, i riuscita 
a fare una ciambella con fi buco. 
Questa ciambella è l'attacco che è 
stato rarato nel primo tempo <H 
oggi: Menti, Loifc. Amadei, Mazzo
la, Carapellese; attacco che è pia
ciuto assai e che molto probabil-
mente sarà quello che verrà schie
rato a Madrid. -

Da rilevare tnoltr» il fatto che 
•nehe la prima linea provata nel 
secondo tempo (Manli, Lorenzi, 
Amedei, Boniperti. Carapellese) ha 
pienamente soddisfatto 

Ecco la formazione dei primi 33': 
Grandi (Fiorentina); Ballarin. Ba
catimi.- Annovazzt, Ripamonti. Fot 
tori; Menti, Loie*. Amadei, Maz
zola, Carapellese. 

La squadra allenatrice sta com

posta da elementi del Siena, del
l'Arezzo e del Fucecchio, con Fran-
zoti in porta. Ottima, come dicia'-
ma. la prora dell'attacco: Amadei, 
il tanto discusso Amadei, è stato 
il migliore di tutti. Questo gioca
tore, da molti accusalo di aro! 
gere un gioco individualissimo, in 
sento fra Loik e Mazzola, si è ri
velato un eccellente distributore, 
oltre che abile «fondatore, deciso 
nel tiro e tempestivo nei passaggi 

Nel prmo tempo remrano «e 
anate quattro reti: al 10' da Gra
zioli del Siena, al 19' da Amadei, 
al 23' da Carapelteie e al 29* da 
Amadei. Amadei, lo ripetiamo, i 
stato il migliore in campo: 

La formazione della ripresa f 
stata la seguente; Gervasi (Siena). 
Ballarin, Grosso: Fattori. Parola. 
rattfoliano; ATenM, Lorenzi, Ama
dei, Mossola, Carapellese. Dopo 
dieci mintiti Bor.iperti ha preso il 
poito di Mazzola. 

Sono stati giocati altri 35'. Ha 
segnato Amadei al 3*. Lorenzi al 7' 
e ancora Amadei al 21'. In tutto 
sei reti a una. Anche Quest'attac
co ha giocato soddisfacentemente 
Parola e Fattori sono piaciuti 
atsat, mentre di Grosso è meglio 
tacere . 

Domani si corre 
la Milano-San Remo 

Domani sera dato 1: via alla else-
sica corsa di epertura della stagione 
ctc.lstlce. le Milano-San Remo. 

OH Iscrlitl «ono saliti nel'e ultime 
ore di ieri a 231. Alle 14 di ani ini-
zi eranno le operazioni di punzona
tura. 

Dottor 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Recedi - Plaghe* - Idrocele - Ernie 
Cure indolore • eente opwatiene 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piasse del Popolo) Telef SI#28 

Ore 8-20 - Festivi R Li 

ENDOCRINE 
GiiiRCtti fldicfl specializziti prr 
l i si l i C I T I efeffe disftniziem sessoaM 
Impotenza, fobie, debolezze, anomali* 
giovanili. Visite e cure pre pmt-mstrl-
montali Ore >-U: !« li retti»» t-il 

Dott. CARLFTTI 
Piazza Etqnttlno tz tSale separato 
Non ti curano veneree, pelle ecc. 

Nevrastenia sessuale 
IMPOTENZA - VENEREE - PELLE* 
ANALISI Cure pre-po#t matrimo
niali. D.ri G ed A MARTORANA 
Napoli • Via Roma 73 - Tel. 81303 

I Oak. Dermostniopeilco 
VENEREE . r i i . i j e 

Vicolo SavelU Je c o r 
eo Vittorio . di fronte 

Cine A'iri<hi») 

PIBTHO INGRAO 
Direttore refi, «abile 

Stabilimento Tipografico U C I I S A 
Noma « via IV Novembre; Mt 

Dr. S I N I S C A L C O 
Specialista VENEREE e PELLE 

V. Volturno. 7 iStaz.t » l». U - l l 
TclefoM « I l J f l 

' ' f W k t , 
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DEMOCRISTIANI E COMPLICI HANNO VOTATO " S I . . tf, fi%110 DI GUfcRRA 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 

Via IV Not.abi. 149 lalal «7.121 CJ.5Z1 91ÀM « I M I 

ABBONAMFNTI i Un anno . . L. 3.790 
Un • • m a s t r a . . • 1.9O0 
Un trimestre* . . • 1.1 

S p e d i z i o n e i o abbonata pos ta le • C o n t o c o r r e n t e p a t t a l e 1/*»7M 

PUBBLICITÀ'- p<r «gai oa di colo»»»: 0>osier«!»ll, ClMas L. 100 . Echi •ptttaeatl 
U 100 Crome* L. 130 Necrològi» L. 100 • Pnumltrit. Block*. L*j*U L 180 via 
lui» yomtutu* Pigiatalo latielptto RU«lg«r*l S0C PER LA PUBBLICITÀ' IN ITALIA 
(S t 1,1 Vi» il i rullami» 9. Ioni. Ttlel. 61 372 fi3 %t » «ut Steeorstli ta lUtl» 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In questo numero il di
scorso di Togliatti alla Ca
mera. 

Una copia L. 15 - Arretrata L. 18 ' ' ' . - ( • , * VENERDÌ' 18 MARZO 1949 ANNO XXVI (Nuova serie) N. 66 

ALLA 54q ORA DELLA BATTAGLIA CONTRO IL PATTO DI GUERRA 

Togliatti chiede che la camera vieti 
la concessione di basi militari allo straniero 

ha grande iniziativa diretta a tutelare la pace e la indipendenza nazionale suscita enorme impressione 
nell'aula di Montecitorio dove da due giorni e due notti continua senza interrvizione Veccezionale dibattito 

Alle 13 nel Transatlantico di 
Montecitorio un redattore de 
« l'I'nilà » ha portato la notizia 
rln* la radio americana stava di
ramando il testo del patto. 

Alle 13.30 la « Reuter » > dava 
un primo sunto. Alle 14 TU. V 
diramava il lesto completo, da 
non pubblicarsi, prima delle 
ore 17 

La prima copia del testo giun 
Beva a Montecitorio alle 14,30. 

L'atmosfera già tesa dopo tre 
giorni di dibattito ininterrotto 
diveniva drammatica. Un sia pur 
sommario esame del testo fatto 
dai deputati rivelava infatti un 
mediatamente l'estrema gravità 
delle clausole e sbugiardava le 
coscienti menzogne di De Gaspe-
ri il quale Tino all'ultimo aveva 
seguitato a parlare di trattative 
quando non di queste si trattava 
ma di accettare puramente e 
semplicemente un testo già emv 
cordato da altri e che lascia ar 
hitri gli Stati Uniti di ravolgere 
l'Europa e l'Italia In una nuova 
catastrofe. - < 

Dalla tribuna parlamentare il 
dibattito si allargava nell'emiciclo, 
nei corridoi e le accuse lanciate 
alla maggioranza dalla tribuna 
parlamentare venivano rimartel
late dai deputati dell'opposizione 

La seduta era stata intanto 
interrotta per 15 minuti. 

Alla ripresa dela seduta Pajet-
ta chiede la parola e fa notare 
prima di tutto che la seduta non 
può considerarsi aperta perchè 
sono assenti gli stenografi. • 

E poi dichiara: e Ho qui il testo 
del Patto Atlantico: nel documen
to di agenzia che ho nelle mie 
mani sta scritto che voi signori 
del governo vi siete impegnati a 
non far pubblicare il testo del 
Patto prima che questa Assem
blea abbia votato e cioè non pri
ma delle ore 17! ». 

GRONCHI: « Pajetta le tolgo la 
parola! ». 

PAJETTA: « Mi richiamo allo 
articolo 88 del regolamento! ». 

GRONCHI: « On. Pajetta. l'88 
non le dà il diritto di parlare ». 

PAJETTA: « Signor Presidente, 
si tratta di un documento deci
sivo, si tratta del testo di quel 
Patto, con cui il governo ci vuole 
impegnare a votare! ». " 

GRONCHI: « On. Pajetta le 
tolgo la parola! ». • 

La sinistra scatta in piedi pro
testando. Gronchi insiste, scam
panella. 

GRONCHI: * On. Togliatti, la 
parola è a lei per la sua dichia
razione di voto!». 

T «banchi delle * sinistre sono 
quasi al completo, malgrado i due 
giorni e le duo notti di discussio
ne. quando si leva a parlare TO
GLIATTI 

Parla Togliatti 
Signor Presidente, prima di 

passare alla succinta dichiarazio
ne di voto è mia intenzione di 
fare a nome collettivo del mio 
gruppo le mie scuse verso di lei 
se. nel corso dell'appassionante 
manifestazione del pensiero dei 
singoli collochi di questa parte 
che ha avuto luogo nelle ultime 
due giornate, qualcuno dì noi può 
aver dato l'impressione di intem
peranze rivolte in modo sbarbato 
ad un membro dell'Uffìc'o della 
Presidema 

Se Qualcosa di sgarbato vi e 
sta'o. ciò e andato al di là delle 
nos're intenzioni, in Quanto noi 
non avevamo e non abbiamo al
tra intenzione $e non Quella di 
servrr" dt tutti ì mezzi rhe «nnn 
concedi dal regolamento della 
Camera oer esorimere su auesto 
p p h , p m a noc,n davanti a noi 
dal G^vprno Mn posizione nostra. 
di « IPTIÌ e la no^'^'one del no
stra Partito 

P-Mn r'ò non no<v» che deoi»-
rarf» che 'a roa««!iCTsr»za dell'As
semblea con alcuni voti succes
sivi ahb'a imposto a tutti i de
putati e all'Assemblea nel suo 
comnles^o ouesta «eduta conti-
nra*a che ormai dura da olire 
48 ore. 

Mi permettano 1 colleghi della 
mnpgioranza di far toro rimar
care che essi facendo questo. 
hanno commesso un grave erro
re per 1'asnotto sentimentale del
la questione, perchè essi stessi 
hanno contribuito ad ' accrescere 
l'atmosfera febbrile che circonda 
questo nostro dibattito: ma è gra
ve sopratutto perchè una seduta 
trascinata senza interruzioni — 
nemmeno quelle legittime a sco-
po di distensione fisica e intel
lettuale — una seduta simile, ri
peto. non consente ai membri 
dell'Assemblea di seguire 1 di

battiti con quella serietà e at 
tenzione necessarie. 

Vi è stata in questa vostra vo 
lontà se non una esplicita, per 
lo meno una implicita intenzione 
di offendere il normale costume 
parlamentare. 11 dibattito d'altra 
parte non poteva essere che am 
pio anche se non partiva da una 
sufficiente documentazione. Do
vevate essere voi, signori del Go
verno. a chiedere il dibattito più 
ampio possibile, andando anche 
al di là delle fredde norme dei 
regolamento della Camera, anche 
al di là, nel loro spirito, delle 
norme scritte della Costituzione. 
Voi sapete che un aiticolo della 
Costituzione sancisce che II no
stro Stato non può servirsi del
la guerra come mezzo della sua 
politica internazionale. Voi pro
ponete Invece dì iniziare tratta
tive per un patto che tende in 
un modo o nell'altro a una guer
ra. Sapendo questo, riconoscendo 
in pari tempo che non esiste Un 
articolo che chiede il «referendum 
sulle questioni di diritto interna
zionale. sulle leggi che approva
no strumenti di ordine interna
zionale, ritengo che il vostro do
vere in questo caso era di an
dare al di là della legge. Quanto 
più le decisioni che si stanno per 
prendere sono gravi, tanto più la 
legge deve essere interpretata fi
no in fondo nel suo spirito. 

Ella ricorda, signor Presiden 
te, la notevole orazione che vie
ne presentata davanti al Senato 
da Giulio Cesare quando venne 
fatto U processo di Ca:il:na. I o_.-
leghi che si dilettano queste 
cose vadano a leggere l'opera 
sallustiana. 

Poiché qui si tratta di un de
litto, voi state compiendo un de
litto. Si tratta di un delitto che 
va al di là della mente di tutti; 
bisogna fino all'ultimo usare i 
mezzi della legge affinchè il Pae 
se intero sia investito delle pro
prie responsabilità e si possa pro
nunciare, il Paese al di sopra di 
noi: dico il nostro sovrano. 

Non si è voluto 
informare il Parlamento 

Intendo prima di tutto dare al
la dichiarazione di voto che fac
cio a nome del P.C. il significato 
di protesta contro la procedura 
fin qui seguita. Noi non abbiamo 
conosciuto nulla che non potesse 
essere contenuto in un nonnaie 
articolo di una scadente pubblici
stica. Abbiamo saputo nel corso 
del nostro dibattito che vi erano 
state trattative fra il Governo 
italiano e governi di altri Paesi. 
Ci sono state negate informazio
ni a questo proposito. Abbiamo 
saputo — o per Io meno non è 
stato smentito da chi poteva 
smentire — che il testo del do
cumento sul quale il nostro Go
verno si accinge a trattare era, 
prima di questo dibattito, nelle 
mani del Governo. C'è stata ne
gata la conoscenza di questo te
sto che doveva essere di orienta
mento a tutta la nostra discus
sione. Voi avevate nozioni pre
cise delle trattative che avete 
condotte, avevate nozioni precise 
del testo del patto e ce le avete 
negate. Ed ora siamo ridotti a 
questo punto, signor Presidente: 
che nel momento in cui prendo 
la parola mi viene consegnato da 
amici giornalisti ti testo del pat
to. Mi rifiuto di discuterlo! Se 
scendessi a esaminare anche la 
più evidente delle clausole del 
patto, offenderei la dignità del 
popolo italiano in questa as-
-emblea (Grandi e prolungati ap
plausi). « 

Suprema irrisione: al Parla
mento per 48 ore senza interru
zione dobbiamo parlare e parlia
mo quando non ci è stato detto 
nulla e nel momento «in cui dob
biamo votare ci dicono che tutti 
i giornali hanno il testo sul qua-
'e roi avremmo voluto discutere! 
Non è lira questione di proce
dura soltanto che io sollevo, è 
una questione di sostanza, e non 
di sostanza di politica internazio
nale. ma di sostanza di politica 
•nterns.. di sostanza di politica 
democratica, di sostanza di ri
spetto delle istituzioni parlamen
tari. Non si procede a questo mo
do quando si sente un minimo di 
rispetto oer l'istituto del Parla
mento. 'Vivissimi applaudi). 

In questo modo si procede 
quando ormai si è scelta la via 
che il popolo non vuole, e che è 
la via della guerra. Si stanno 
compiendo su questa via i primi 
passi decisivi. Si sa che per im
porre il Patto al Paese si deve 
passare «opra i diritti democra
tici. i diritti costituzionali del 
Parlamento Credo che. per lo 
meno, nel momento in cui il 
testo di questo strumento diplo
matico veniva diffuso nei corri
doi di questo palazzo, sarebbe sta

to dovere di un membro del go
verno, della maggioranza, di ter 
varsi e di chiedere che dopo una 
sospensione, di 48 ore si riaprisse 
la discussione generale sul testo 
del documento. 

Non vedo, non comprendo altra 
correttezza parlamentare all'in-
fuori di questa; tutto il resto è 
calpestare non soltanto i diritti 
ma la dignità e la serietà del Par
lamento italiano. 

Voi state facendo questo e lo 
dimostra la strada sulla quale vi 
mettete. Ed è proprio per que
sto motivo di politica interna, di 
orientamento, di tutta la vita po
litica dell'Italia che noi votiamo 
contro l'ordine del giorno che ci 
viene proposto, per il modo co
me vi siete condotti, infischian
dovi (mi scusi il presidente del
l'espressione) anche del minimo 
di rispetto delle norme procedu
rali. Dove arriverete, lo vedre
mo. Perchè per andare avanti per 
questa strada, ricordatevi che do
vete fare i conti con la volontà 
del popolo italiano. (Applausi ri
ttissimi). 

Le dichiarazioni del presiden
te del consiglio non hanno con

tribuito per nulla a modificare 
la nostra posizione. Non voglio 
dire che il suo intervento, cosi 
burrascosamente interrotto, non 
sia stato degno del parlamento 
Credo piuttosto che sia stato im
proprio. non adatto ad un par
lamento che deve votare • l'inizio 
delle trattative su uno strumen
to di cosi grave politica interna
zionale. In questo intervento ho 
trovato due soli elementi: il ri
fiuto dell'informazione; in secon
do luogo, forse per coprire questo 
rifiuto, forse per farlo accettare 
fra i colleghi non della nostra 
parte — che difficilmente avreb
bero accettato — una nuova esi
bizione di quel grottesco manie
rismo anticomunista di cui il no
stro presidente del consiglio è di
ventato un campione in Italia. 

Il presidente del consiglio ha 
detto: « Voi dovete accettare per
chè i comunisti dicono che bi
sogna respingerlo, voi dovete ac
cettare perchè si tratta di costi
tuire ' il blocco anticomunista ». 
Ed ecco allora le falsificazioni po
liziesche. i documenti segreti. 
fabbricati in • qualche tenebroso 

cumenti segreti che potrebbero 
convincere persone oneste a fare 
una politica contro di noi che 
abbiamo fatto sempre una poli
tica onesta alla luce del sole. 

LOMBARDI (rivolto a Gron
chi): Signor Presidente, deploro 
che qui non sia presente il Mi
nistro degli Esteri. 

TOGLIATTI: Questa e un'altra 
manifestazione, collega Lombar
di, del punto a cui siamo arri
vati. Io sto per sollevare un pro
blema nuovo. Ma il presidente 
del consiglio ha già deciso e il 
ministro degli esteri se ne infi
schia. Non così avevamo pensato 
la rinascita di un parlamentari
smo democratico in Italia/onore
voli colleghi! (Applausi). Aveva
mo pensato ad una istituzione 
rappresentativa in cui si discu
tesse sul fondamento delle cose 
e ner lo meno con reciproca com
prensione e buona fede. Ancora 
una volta quindi protestiamo 
contro questo metodo ''immondo" 
così come l lo qualificò in altri 
tempi lo stesso nostro ministro 
degli esteri. Qui si cerca non sol
tanto di spezzare in due il paese 

ufficio del Viminale ecco ì do- ma di impedire persino un di

battito seno fra cittadini che do
vrebbero avere la stessa preoc
cupazione fondamentale. 

Ripeto che nell'intervento del 
presidente del consiglio non ab
biamo trovato nulla che contri
buisse a modificare la posizione 
(Continua la 2.» pag., l.a colonna) 

L'ESITO 
della votazione 

342 <« si » al patto di 
guerra; 

170 « no »; 
19 astenuti. 

Appena l'esito della vo
tazione viene comunicato si 
leva il grido dell'opposizio
ne: « Abbasso la guerra» . 
Le sinistre intonano l'Inter
nazionale e l'Inno di Gari
baldi. 

D o cumento 
ti testo del Patto atlantico, 

reso pubblico quest'oggi, è dì 
una gravità tale che supera tut
te le previsioni /Inora fatte dalla 
stampa occidentale. 

Dopo un preambolo generico 
in cui, come piò nel Patto d'Ac
ciaio, ci si richiama astrattamen
te « al desiderio di vivere in pace 
con ttitti i popoli e con tutti i 
governi » e « alla difesa della li
bertà; il patto passa a enun
ciare negli articoli 5, 6, 9, 10, 11 
i suoi veri scopi scopertamente 
aggressivi. 

L'artìcolo S vuol dire difatti 
che le potenze atlantiche potran 
no concertare e decidere l'ag 
gressione a loro discrezione, pre 
scindendo da ogni appello al 
Consiglio di Sicurezza che ver
rebbe informato dell'azione bel 
lica dei armatati del Patto atlan 

IL TESTO PATTO 
che De oasoeri uuole firmare 

WASHINGTON. 18. — Ecco il 
testo dello schema del trattato di 
alleanza difensiva proposto fra le 
nazioni occidentali nòto sotto il 
nome di « Patto del nord Atlan
tico ». 
, PREAMBOLO 

Le parti contraenti riaffermano 
la loro fede negli scopi e nei 
principi della Carta delle Nazioni 
Unite ed il loro desiderio di vive
re in pace con tutti i popoli e con 
tutti i governi. 

Esse sono decise a salvaguar
dare la libertà, la comune eredità 
e la civiltà dei loro popoli, fon
data sui principi! di democrazia,-
di individuale libertà e di rispet
to della legge. 

Esse mirano a promuovere la 
stabilità ed il benessere nella zo
na dell'Atlantico settentrionale. 
Esse sono altresì risolute ad uni
re i loro sforzi per la difesa col
lettiva, per la conservazione del
la pace e per la sicurezza. 

Esse pertanto si accordano per 
il seguente trattato del patto nord 
Atlantico. 

Art. 1 — Le parti si impegna
no, come " 'previsto nella Carta 
delle Nazioni Unite, a dirimere 
ogni controversia internazionale 
in cui esse possano essere coin 

SEGUENZA.CONCORDANO, NEL 
CASO CHE TALE ATTACCO 
ARMATO AVESSE A VERIFI
CARSI, CHE CIASCUNA DI ES
SE. NELL'ESERCIZIO DEL PRO
PRIO DIRITTO INDIVIDUALE 
O DELLA DIFESA COLLETTI
VA, RICONOSCIUTO DALL'AR
TICOLO 51 DELLA CARTA 
DELLE N. U. ASSISTERÀ' LE 
PARTI O LA PARTE ATTAC
CATA PRENDENDO PERTAN
TO INDIVIDUALMENTE O DI 
CONCERTO CON • LE ALTRE 
PARTI LE AZIONI RITENUTE 
NECESSARIE COMPRESO L'USO 
DELLE FORZE ARMATE. PER 
RESTAURARE E MANTENERE 
LA « SICUREZZA DELL'AREA 
DELL'ATLANTICO DEL NORD. 
QUALSIASI ATTACCO ARMA
TO SOPRA CONTEMPLATO E 
QUALSIASI PROVVEDIMENTO 
PRESO PER EFFETTO DI ES
SO SARA' IMMEDIATAMENTE 
RIFERITO AL CONSIGLIO DI 
SICUREZZA DELLE N. U- TUT
TI I PROVVEDIMENTI SI IN
TENDERANNO CESSATI NON 
APPENA IX. CONSIGLIO DI SI
CUREZZA AVRÀ PRESO ESSO 

volteT m^ìanTe mezxì pacrficuVn « » * « NECESSARIE PER 
modo che la pace internazionale e 
la sicurezza e la giustizia non sia
no messe in pericolo; e ad aste
nersi nello loro relazioni interna-
zii.r.ali, dalla minaccia o dall'uso 
della forza in tutti ì casi non con
templati negli obiettivi delle Na
zioni Unite. 

Art. 2 — Le parti contribui
ranno allo sviluppo di pacifiche 
ed amichevoli relazioni interna
zionali rafforzando le loro libere 
istituzioni, consentendo ad una 
migliore intesa dei principi! sui 
quali tali istituzioni sono fondate 
e promuovendo condizioni di sta
bilità e di benessere. Esse inten
dono eliminare il conflitto nelle 
loro politiche economiche inter
nazionali ed incoraggiare la col
laborazione economica tra loro 

Art. 3. — Allo scopo di adem
piere in maniera più efficiente 
agli scopi del presente trattato, 
le partì, separatamente e con
giuntamente. mediante il conti
nuo ed effettivo contributo indi
viduale e mutuo aiuto, manter
ranno e svilupperanno la loro 
propria e collettiva capacita a re
sistere ad attacchi armati. 

Art. 4. — Le parti si consulte
ranno insieme in ogni occasione 
a giudizio di ciascuna di esse e 
Qualora l'integrità territoriale, la 
indipendenza politica o la sicu
rezza di ciascuna delle parti sia 
minacciata. 

ART. 5. — . LE PARTI CON-
CORDANO CHE UN ATTACCO 
ARMATO CONTRO UNA O PIÙ' 
DI ESSE IN EUROPA E NEL 
NORD-AMERICA SIA DA CON
SIDERARE UN ATTACCO CON

RESTAURARE E MANTENERE 
LA PACE E LA SICUREZZA IN
TERNAZIONALI. 

ART. 6. — PER GLI SCOPI 
CONTEMPLATI NELL'ART. 5. 
UN ATTACCO ARMATO CON
TRO UNA O PIÙ' DELLE PAR
TI CONTRAENTI SI INTENDE 
DEBBA INCLUDERE UN AT
TACCO ARMATO CONTRO IL 
TERRITORIO DI UNA DELLE 
PARTI IN EUROPA O NEL 
NORD-AMERICA O CONTRO 
I DIPARTIMENTI - FRANCESI 
DELL'ALGERIA O CONTRO LE 
FORZE DI OCCUPAZIONE ESI
STENTI IN QUALSIASI PARTE 
D'EUROPA O CONTRO LE ISO 
LE POSTE SOTTO LA GIURI 
SDIZIONE DI CIASCUNA DEL
LE PARTI NELLA ZONA DEL
L'ATLANTICO DEL NORD FI. 
NO AL TROPICO DEL CANCRO 
O CONTRO NAVI O VELIVOLI 
SITUATI NELLE SUDDETTE 
ZONE ED APPARTENENTI. A 
CIASCUNA DELLE PARTI CON
TRAENTI. 

Art. 7. — Il presente trattato 
non riguarda, e non deve essere 
interpretato come riguardante, o 
modificante in ogni modo i dirit
ti e le obbligazioni esistenti in 
base alla Carta delle Nazioni Uni
te di cui le partì sono membri, 
né • sminuisce la principale re
sponsabilità riposta nel Consiglio 
di Sicurezza per il mantenimento 
della pace e della sicurezza inter
nazionali. 

esistenli fra essa e qualsiasi altra 
delle pai ti o con terzi, è in con-
flitto con le disposizioni del pre-
-enfe trattato e si impegna a non 
assumere altri impegni interna
zionali che siano m conflitto col 
Dresente trattato. 

Art. $». — Le parti pertanto 
istituiscono un Consiglio, nel qua
le eiascona di esse sarà rappre
sentala, per esaminare tutte le 
quee:ii:i concernenti l'adempi
mento del presente trattato, n 
Consiglio sarà organizzato in mo
do da potersi riunire immedia
tamente ad ogni momento. Il 
Consiglio istituirà propri organi
smi suss'dlari, nelle forme e nel
la misura che si renderanno ne
cessarie. in particolare esso cree
rà immed fa'amente un comitato 
«li difesa riie potrà raccomandare 
I provvedimenti concernenti gli 
imnegni contemplati negli artico
li 3 e 5. 

Art. 10. - - Le parti potranno. 
per unanime accordo, invitare 
altri Stat' europei — che siano in 
condizione di maggiormente as
sicurare 1 principi! del presente 
trattato e di contribuire alla si
curezza della zona dell'Atlintico 
del Nord — a far parte del pre

sente trattato. Ciascuno Stato In
vitato in tale guisa, potrà diven
tare parte contraente del tratta
to all'atto del deposito degli 
•strumenti di adesione. Spetta 
agli Stati Uniti d'America di in
formare ciascuna delle altre par
ti dell'avvenuto deposito di cia
scuno di fall ist rum enti di ade
sione. 

Art. 11. — Il presente trattato 
sarà ratificato e I suol principi! 
attuati dalle parti in armonia con 
le rispettive norme costituzionali. 
Gli {strumenti di ratifica saran
no depositati al più presto nelle 
mani del governo degli Stati Uni
ti che ne darà notifica a tutti gli 
altri paesi firmatari. Il trattato 
entrerà in vigore fra gli Stati 
che lo avranno ratificato non ap
pena saranno state depositate le 
ratifiche della maggiorarti* dei 
paesi firmatari, comprese le rati
fiche del Belgio, Canada Francia, 
Lussemburgo, Olanda, Regno 
Unito, U.S.A. e avrà effetto nel 
riguardi degli altri paesi dalla 
data del deposito delle loro ra
tifiche. 

Art 12. — Dopo che il trat
tato sarà rimasto in vigore per 
dicci anni od in qualunque altro 

momento in data successiva, le 
parti potranno, se una qualunque 
di esse lo richiederà, consultarsi 
insieme allo scopo di rivederne 
il testo, avendo riguardo per gli 
elementi concernenti la pace e la 
sicurezza nella zona dell'Atlanti
co del Nord, e per gli sviluppi di 
intese a carattere universale o 
regionale in base alla Carta delle 
Nazioni Unite e sempre avendo 
di mira il mantenimento della 
pace e della sicurezza interna
zionali. 

Art 13 — Dopo che il trattato 
sarà rimasto in vigore per venti 
anni ognuna delle parti con
traenti potrà cessare di parteci
parvi un anno dopo che avranno 
notificato la propria denuncia al 
governo degli USA il quale ne 
informerà i governi delle altre 
parti contraenti a seguito dell'av
venuto deposito di ognuna delle 
denunce. 

Art. 14 — Il presente trattato. 
di cui sono considerati testi au
tentici quelli in lingua inglese ed 
in lingua francese, sarà deposi
tato negli archivi del governo de
gli U.S.A. Copie autentiche nelle 
debite forme saranno trasmesse 
dal suddetto governo ai governi 
delle altre parti contraenti. 

In fede di che I sottoscritti 
plenipotenziari hanno firmato 11 
presente trattato.. 

Art.'8. — Ciascuna delle parti 
dichiara che nessuno degli impe-

TRO TUTTE ESSE E PER CON- gni internazionali attualmente 

IN TUTTA ITALIA SI GRIDA: PACE! 

Manifestando contro il Patto 
Milano celebra le "5 giornate,, 

Dimostrazioni popolari contro la guerra si 
intensificano in tutta ritolta settentrionale 

L'snnlversurto delle « 5 Giornate » 
di Milano passa dunque attraverso 
una celebrazione tutta particolare e 
le bandiere tricolori esposte oggi al 
balconi hanno 11 significato nuovo 
che ad esse ha dato da Ieri 11 po
polo milanese ttvv>rto contro ti Pat
to Atlantico 

MILANO. 18 — Sono proseguite terrotto oppure al svolge accompa
ter! sera e stamattina In tutta 1 Altajgnato dal canto dell'Inno di Garl-
Italla le manifestazioni popolari con- baldi 
tro 11 Patto Atlantico 

A Modena oggr a mezzogiorno gli 
o*>erai di tutte le fabbriche hanno 
abbandonato nuovamente 11 lavoro 

A Vicenza e nel centro Industria
li di Schio le fabbriche stamattina 
sono ferrpe. A G&rdone Val Trompla 
{Brescia) combattenti e reduci hanno 
effettuato una manifestazione 

A Milano 11 fermento permane \t-
vtnlmo nelle fabbriche e nel quar
tieri popolari. 

Continuano a arrivare in prefet
tura e alla Questura delegazioni ope
rale. Gli arresti di Ieri — che as
sommano a una trentina — hanno 
fatto si che lo sciopero durame an
cora stamane in numerose grandi 
fabbriche In altri stabilimenti IL la-
\oro ripreso stamane • spesso in-

Commenti sovietici 
al dibattito in Italia 

MOSCA, 18. — Stamane i gior
nali di Mosca hanno pubblicato 
con ampio rilievo notizie riguar
danti la situazione esistente in Ita
lia a seguito del d.battito parlamen
tare sul Patto Atlantico. 

La «Pravda» ha dedicato quasi 

una mezza pagina alla riproduzio
ne del discorso pronunciato da Pal
miro Togliatti alla Camera. Le 
-Izvestia- e la «Stella Rossa. 
hanno riportato diffuse corrispon
denze da Roma. 

Con enorme interesse la stampa 
c<nglo-amer;cana sta seguendo il di
battito del Patto Atlantico in corso 
alla Camera italiana. 

Ne! suo odierno articolo di fondo 
la «Washington Post» si oppone 
all'estensione del Patto Atlantico 
all'Italia, Portogallo. Danimarca e 
Islanda, n giornale rileva che l'in
vito a questo stranamente assortito 
gruppo di paesi deforma il Patto 
geograficamente, lo indebolisce mi-
'ilarmente, mina la sua integrità e 
frustra la speranze che erano state 
riposte in una alleanza atlantica 
propriamente detta. 

tico a operazioni militari ini
ziate. Vtcne così violato il prin
cipio dell'appello preventivo al 
Consiglio di Sicurezza dell'ONU 
nel caso si verifichi U casus 
belli. Il principio della sicurezza 
collettiva è annullato. 

L'articolo f> del Trattato accen
tua il carattere aggressivo e le
sivo dell'autorità dell'ONU già 
rilevato nell'art. 5. In esso si spe
cifica che casus belli può essere 
ritenuto anche * l'attacco » contro 
navi o velinoli situati nella zona 
geografica deììnpata nello stesso 
articolo. Ciò vuol dire che ba
sterà che i firmatari del Patto 
atlantico prouorhuio l'affonda
mento di una nave o di un veli
volo dove e come parrà a loro, 
per giustificare le misure di si
curezza previste dal Patto e 
quindi iniziare automaticamente 
le operazioni aggressive. 

Inoltre la genericità dell'articolo 
è tale che per quanto si riferisce 
alle forze dì occupazione, basterà 
non solo un incidente qualsiasi ad 
esempio nel territorio di Trieste 
o a Berlino per provocare l'ag-
jrressione, ma anche basterà che 
gli Stati Uniti presentino come 
forze di occupazione l'invio di 
truppe in qtialsiasl località con
templata dallo stesso articolo 6, 
per sentirsi autorizzati a scatena
re l'aggressione. 

L'art. 9 istituisce un consiglio 
che avrà alle proprie dipendenze 
organismi * sussidiari » e in par
ticolare un comitato di difesa che 
* potrà raccomandare i provvedi
menti concernenti gli impegni 
contemplati negli articoli 3 e 5 ». 
Questo Comitato di difesa sarà il 
vero strumento di guerra nelle 
mani dei militaristi occidentali e 
mirerà a subordinare gli interes
si delle potenze firmatarie ai su
periori interessi militari e strate
gici dei più forti. 

L'art. 10 del Patto è un nuovo 
colpo all'organizzazione delle Na
zioni Unite. Difatti nella formu
lazione «invitare altri stati eu
ropei che siano in condizione di 
maggiormente assicurare i prin
cipi del presente trattato e di 
contribuire alla sicurezza della 
zona dell'Atlantico del nord a far 
parte del presente trattato», si 
esce dal tipo di patto regionale, 
geograficamente limitato, con
templato dallo Statuto delle Na
zioni Unite e si instaura il prin
cipio che ogni Stato, il più lon
tano che non abbia niente a che 
fare geograficamente con l'Atlan
tico possa entrare nel Patto. Così 
non solo l'Italia, ma la Turchia, 
la Grecia, gli stati arabi ecc. Tos
sono partecipare alla allea j za 
atlantica. Il patto in tale modo si 
gonfierebbe al punto da sosti
tuirsi alla stessa organizzazione 
delle Nazioni Unite 

L'art. 11 conferma quanto da 
noi rivelato nei piornl scorsi, che 
il Governo De Gasperi è stato 
invitato' soltanto a firmare e a 
sottoscrivere i gravi impegni del 
Patto atlantico senza alcuna pos
sibilità di apporre o suoperire 
modifica di sorta. Si precisa di
fatti in questo articolo che il pat
to entrerà in vigore non appena 
gli strumenti di ratifica della 
maggioranza dei firmatari, com
presi quelli del Belgio, del Ca
nada, della Francia, del Lussem
burgo, dell'Olanda, del Regno 
Unito degli Stati Uniti saranno 
stati depositati e che esso en
trerà in effetto rispetto agli altri 
stati che vi aderiscono (Italia, 
Danimarca ecc.) col deposito dei 
loro strumenti di ratifica. De Ga
speri quindi si impegna a ratifi
care un patto che non può di
scutere, si impegna ad accettare 
la volontà prevalente degli otto 
fondatori dell'alleanza atlantica. 

Questo per sommi capi il si-
gnificato e la portata dell'allean
za atlantica la cui pravità per 
gli interessi nazionali italiani * 
stata ed è ancora denunciata nel- • 
la memorabile lotta che l'opposi
zione da tre piorni in maniera 
continua e sistematica sta condu
cendo alla Camera 

Smentita ufficiale 
d e l l a L e g a z i o n e di B u l g a r i a 
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La Legazione di Bu garla comuni
ca- • L'Agenzia Telegrafica Bulgara è 
autorizzata • smentire nel modo pi-
categorico 1* comunicazioni dlfftaM 
da certi giornali ed agenzie strania* 
re concernenti una pretesa concan-
traztOM di truppe sulla frontista 
bulgaro-greca a bu garo-Jugoskiva. 
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